La questione del Marocco 
nei Parlamenti di Francia e d’Italia. 


Quasi contemporaneamente, la Camera italiana, 
a Roma, e quella francese, a Parigi, trattarono 
venerdì scorso, degli affari del Marocco; a Roma, 
nella modesta forma di una interrogazione, a Pa: 
rigi, invece, in quella più solenne della inter- 
pellanza. Ed era logico, era giusto che a Parig: 
la discussione assurgesse ad una maggiore al- 
tezza ed avesse un maggiore svolgimento, in ra- 
gione della maggiore. summa di-interessi, che la 
Francia, in confronto nostro, ha nel Marocco, è 
lella speciale posizione, che l'Alto di Algesiras le 
ha fatto, di mandataria, insieme alla Spagna, 

‘uropa. 
Ma, se diverse erano da quelle di Parigi le 
condizioni, nelle quali, per necessita di cose, la 
questione poteva essere posta a Roma, e diversi 
i limiti, entro i quali la discussione doveva es- 
sere contenuta a Montecitorio, crò nulla meno le 
dichiarazioni del Sotto Segretario di Stato italta- 
no, 00. Pompilj, e quelle del Ministro francese, 
sig. Pichon. nei riguardi dell'Italia. collimano tra 
vi loro e, si potrebbe dire, si integrano vicende- 
volmente. 
L'on. Pompilj, infatti, disse che l’Italia non ha 
particolari aspirazioni, nè particolari interessi da 
far valere al Marocco, dove, per mandato avu- 
tone dalle Potenze con l'Atto di Algesiras, è com- 
pito della Francia e della Spagna di provvedere al 
ristabilimento dell'ordine, alla tutela dei com- 
merci el alla sicurezza delle colonie estere. 
E fino a tanto che questo compito sarà a- 
dempiuto con quella perfetta lealtà e correttezza, 
ille quali fu costantemente informata f'azione 
delle due Potenze, nè noi abbiamo, nè altri Stati 
hauno, diritu da ‘esercitare e doveri da compie- 
re al Marocco. 
E l'on. Pompilj disse bene, im 
se si volesse astrarre dal protocollo di Algesiras 
che nella lettera e nello spirito non può” avere 
una differente interpretazione — gli interessi me- 
iterranei dell’Italia, ai quali accennò l'on. Galli, 
nella sua replica, furono regolati da tempo tra 
VItalia e la Ffancia con reciproca soddisfazione. 

E, se nella interrogazione dell'on. Galli una 

osa può stupire, questa è che egli abbia dimen- 
ticato, nel presentarla, l’accordo intervenuto tra 
Roma e Parigi per la Tripolitania da uni parte 

per il Marocco dall'altra — accordo, che hanno 
ripetutamente confermato i ministri degli esteri 
succedutisi al Governo, dall'on, Visconti-Venosta 
in poi. 

Ne in modo diverso, pur muovendo da un di- 
verso punto di vista, pariò il Minisiro francese. 
Lgli aflermò, in sostanza, che il mandato, che la 
Francia ha ricevuto ad Algesiras, è in via di e- 
secuzione, ma è ben lontano ancora dall’ essere 
esaurito. 

Dei risultati ottenutine egli ha ricordato la tran- 
quillita in tutti i porti ; la continuita delle transa- 
zioni commerciali; la riorganizzazione bene iniziata 

ella polizia. E uon è, gavvero poca cosa. Dei 
propositi per l'avvenire il signor Pichon ha detto 

l'occupazione militare francese, alla quaie 
tende conservare il carattere provvisorio, c 
« sera quando il ritiro potra farsi senza compro- 
mettere la sicurezza generale e senza esporre 

il paese a nuove comnicazioni, le quali, ag- 

gravando la situazione, ci obbligassero a ri- 

lornarvi a. 

Il linguaggio del Ministro non poteva essere 
più preciso, come non poteva essere più energica 
anche Ja smentita opposta, nel seguito del 
scorso, alte cocì di pressioni fatte alla Francia 
per impegnarla alla evacuazione del Marocco a 
data fisssa. E' inutile soggiungere che questa 
parte delle dichiarazioni, come riscosse l’appro 
vazione della Camera francese, ebbe un'eco d 
simpatica adesione in tutto il mondo civile il 
quale riconosce ed apprezza i' opera di pa- 
cificazione e di civilizzazione, che la Francia pro- 
segue nel Marocco. 

Sull'eventuale riconoscimento di Mutay Afid, il 
sig. Pichon non si è indugiato moîto. 

identemente il riconoscimento non potrà es- 

l'opera della sola Francia, ma dovra avere 

ll’Europa e dovra anche essere su- 

ccettazione, da parte di Mulay, 

dell'Atto di Algesiras, che ha ottenuto quella di 
Abd-El-Aziz 

Sta »que, che, se diverse furono le parole, 
come notavamo da principio, nulla divide, nei ri. 
guardi dell’ Itakia, le dichiarazioni dei due Go- 
verni: sicchè, pure compiacendoci di cotesta i- 
entita di vedute, pensiamo. però. che in Italia 
l'occasione per provocarle non sia stata, forse, la 
meglio scelta e che l'interrogazione dell’on. Galli 
poteva essere utilmente risparmiata perchè, an- 
chè di politica estera è buona norma parlare 
«juel tavto appena che è assolutamente nevessario. 

ll soverchlo rompe il coperchio, come dice un 

ro proverbio popolare. 


—___________ 


perocchè — anche 


è VEDERE NELL» 


Nell’ isola di Samo. 

(S) Costantinopol?, 22. — Reonf pascià com- 
missario speciale inviato a Samo În otcasigne de- 
Rli ultimi disordini, ritornerà dall'isola a Salonicco, 
donde verrà a Costantinopoli col suo aggitnto Co 
Stantini Pus:ià essendo terminata In loro missione, 

Il primo distaccamento di'truppe tarche partirà 
fra nn giorno o due e si spera di sgombrare com- 
Pletamente l'isola in na settimana. 

(S) Atene 22. — -Sofalis, capo del Governo di 
Samo, intervistato riguardo alla sua corrispon= 


deuza con l'antico priniipe dell’isola, KarmaPhéo® | 


dory, Ra dichiurato categoricamente ehe qnesta 
corrispondenza non conteneva nulla di corapro- 
mettente. Essa è improntata a nna perfetta lenÌtà 
e conferma solamente alcnne critiche snlla perso- 
na di Kopassis Effendi. 

Reont Pascià è partito direttamente per Costan- 
tinopoli 

La situazione nella Persia. 


(S) Londra 22. — Il 7imes ha da Teheran 
istri cercano di ristabilire la calma, ma si 
considera come impossibile snperare le difficoltà 
in seguito alle esigenze dello Scià, 1lquale chiede 
l esilio dei capi nazionalisti e l’ imprigionamento 
degli Aujuman e vuole che il numero degli no- 
mini di guardia al Palazzo sia portato a 10.000. 

Si teme un conflitto per domani. 

© (S) Teheran, 22. — Gli energici prorve- 
dimenti presi dallo Scià per impedire nnovi di- 
sordini hanno prodotto eccellente impressione sul- 
la popolazione. 

Si comineia a compreadere che le persone sol- 
levatesi contro lo Scià col pretesto di difendere 
la Costituzione sono partigiani del Principe Silli 
Sultav, i quali, dopo aver snbitu nuo scacco a 
Teheran, si sono recati a propagare l'agitazione 
nelle provincie. Giuugono però dalle provincie no- 
tizie rassicnranti. Pel timore di punizioni alenni 
rivoluzionari si sono rifugiati la moschea di 
Hallar, 

Ad Asserbeidscahr si è costituita nn’ Associazio- 
ne per la difesa della Costituzione contro i rivo= 
luzionari ed i partiti estremi. frate 

————T—T—P—_—_—_m 
Per la successicne di Roosevelt. 
Dopo la Convenzione repubbl. di Chicago 

(Sì Linceln (Nebraska), 22 — Bryau, in 
un articolo. pubblicato dalla /?icista Polifica, dice 
che la Convenziono repubblicana di Chicago è in 
opposizione coll’attitudine assunta dani depntati re- 
pnbblicani al Congresso e dal Presidente Roose- 
velt intorno a varie questioni, fra cui la valnta 
zione delle ferrovie, la tassa snì reddito e sulle 
erediti e la elezione dei senatori da parte del 
popolo. 


DA PARIGI, 


(Fonogramma della notte). 


Parigi, 23, ore — Il Pres. del Cons. sig. 
Glemenceau, ha avuto al Senato un lungo collo- 
quie col Min. Pichon e col gen. Piequart. Nella 
mallinata aveva avuto un colloquio col sig. Pao- 
lo Cambon ambasciatore francese a Londra. Sul- 
la natura di questi colloqui, che sembra esseri 
stata relativa alla questione marocchina, nulla 
conosce, ma essi d'edero origine alla voce che il 
Goserno avesse ricevuto dal Marocco la notizia 
dell’ assassinio di Abd El Aziz e che le truppe 
francesi dei Sud Oranese erano miracciate. Que- 
ste noizie non hanho ricevuto alcuna conferma 
nè al Ministero degli Esteri, né ‘a quello della 
Guerra. On 

Circa la situazione delle truppe francesi nel 

Sud Oranese un dispaccio conferma che la situa- 
zione è calmissima. 

— L'Agenzia Havas ha diramato ai giornati un 
io da Saigon nel quale parla di un attac- 
avrebbero subito le truppe francesi al 

Tonchino da parte dei riformisti c:nesi. Nessuna 
notizia al riguardo è giunta nei circoli autorizzati. 

— Telegrafuno da Costantinopoli che Ja flotta 

russa del Mar Nero intraprendera una crociera 
in questo mare. 

Una squidra composta di 4 corazzate e di una 

divisione di torpediniere partira da Sebastopoli 
terail porto turco di Zungundak, che si 
trova presso le miniere francesi di Eraclea. 

— Da Pietroburgo si annuneia la morte del inu- 

sicista Rimsky-Korsakow. 


la Andrea Rimsky-Korsakow era nato a 
Tichvine nel 1844. Dapprincipio abbracciò la car- 
riera militare, ed era nificiale di marina quando 
comineiò a darsi seriamente allo studio della mn- 
s 

Era uno dei compositori russi più in voga ed 
aveva scritto mnsica di tuiti i generi : opete, poe- 
mi sinfonici e fantasie per orchestra, musica da ca 
mera, melodie ecc. 

Era professore al Conservatorio di musica di 
Pietroburgo e capo di tatte le musiche della ma- 
rina russa, 


Politica e Diplomazia 


=————____; 
Parlamenti esteri. 


Berlino, 22, ore 12.45. — Le notizie da Am. 


burgo dimostrano, che l'accoglienza fatta all'Im- 
peratore fn di un calore straordinario. 

Le voci di un cambiamento nel programma dei 
via:gi dell'Imperatore suno senza fondamento, 
*Dopo la settimana di Kie! vi sarà come nl so- 
lito la crociera nei mari ll Nord. Indi pare, che 
seguiterà nua visita alla Corte di Sveria, 

Berlino. 22 — Il deputato conservatore Hirt, 
rieletto Innedì scorso nel Collegio di Schweidnitz, 
è morto improvvisamente durante il viaggio dal 
Collegio a Berlino. 

Faceva parte della Camera da vent'anni. 

ira, 22 — Telegrafano da New-York 

no, nel quale si trovava il Presidente 

Roosevelt, è miracolosamente sfuggito ad una ca- 
tastrofe a Rosliv. 

lu seguito al cattivo funzionamento di un se- 
gnale il treno andò sopra un falso binario, Gru= 
zie al sangne freddo del macchinista potè essere 
vitato uno scontro con un treno ferme. 

) Londra, 22 — Il Kedivè d'Egitto è gia 
lo da Parigi ed è stato salutato alla stazione di 
Charing Cross da Lord Cromer e da una delega- 
zione di swudenti egiziani, che lo bauno vivamen: 
te acclamato. 

(Sì) Londra, 22 Il Zimes aunuuzia l’arrivo 
di Delcassè in Inghilterra in viaggio privato. 

Le riforme in Macedonia. 

(S) Londra, 22 Il corrispondente del D. 
Telegraph da Pietroburgo dice che, malgrado le 
yrerisioni, i negoziati anglo-russi relativi alla 
Macedonia non sì sono ancora definitivamente con- 
chiusi. 

Alcuni puati rimangono in sospeso e probabil- 
mente prolungheranno la discussione per nn certo 
tempo, 


Francia e a 


(Sì) Saigon, 22 — Telegrammi da Lao Kay 
dicono il 19 corr. vi è stato un combattimento fra 
le truppe francesi ed i riformisti cine: 

Mancano particolari. 

Dono l’annessione del Congo al Belgio. 

(Sì Londra, 22. — Il corrispondente del Da: 
Clwonicle n Bruxelles ha interrogato uno dei leaders 
della Camera belga, il qua]e ha affermato che, una 
volta approvata l’annessiofe del Congo nl Belgio, 
il Governo redesco si propone di intervenire nella 
questione del Conzo chiedendo, come firmatario 
del trattato di Berlino del 1885, la convocazione 
di una nuova couferenza internaziona! 


GERMANIA. 


Berlino, Il Goverao ha presettato al 
Reichetay un progetto di legge per regolare il 
commercio degli antomobili e per fissare norme 
precise per iì risarcimento di danni in caso di di- 
Sgrazie automobilistiche. Un progetto. analogo era 
stato presentato al Reickstng nel 1906, cadde con 
lo scioglimento dell'assemblea. 

Le proposte del Governo inuorono dal punto di 
vista, che occorra conciliare i diritti del pubblico 
con quelli della lovomozione, che ha acquistato un 
nuovo mezzo. Perciò le vetture antomobili possono 
cirvolare snile strade contrariamente a ciò che vo- 
leva un gruppo di deputati, ma sono sunoite se- 
vere penalità per le disgrazie ennsate dalle nuto= 
mobili e per il loro conducente è colpa anche la 
sola negligenza, 

Severissime poi sono le condizioni per il con- 
ferimento delle patenti agli chanifenr. 

Lo chauffeur due volte condannato perde ln pa- 
tente; lo chaw)felr straniero, che viene condannato 
può essere espulso, se recidi 


BAVIERA. 


Monaco, 22. — Il Gorerto ha comunicato 
alla Camera, che le sedute saranno protratte fino 
al 15 agosto onde sieno definita tutte le questioni 
e discussi tutti i progetti che si trovano all’or- 


dine del giorno. 
AUSTRIA 


© (S) Vienna, 22. (Depriati) - Prosegue la 
discussione del bilancio. 

Marani, italinno liberale, elogia l'attitadive del 
Governo per lo srilnppo economico delle provin- 
cie italiane e rileva la necessità che il Governo 
preuda altresi provvedimenti per lo svilappo de- 
gli istinti di istrozione nazionale fra gli isalinni. 

SPAGNA 
© (S) Madrid, 22. (Sena/0) - Il ministro de- 
esteri, Allende Salazar, rispondendò ud 
interrogazione, dice che qualunque sia 
l'esito della lotta fra Abd el Aziz è Muley Afid, 
la Spagna esigerà la siretta osservanza dei trattati. 


REGNO UNITO 

© (S) Lendra, 22. (Comuni) - Rispondendo 
nd nua interrogazione circa le riforme in Macedo= 
ula, il Primo Ministro dice: Siamo d'accordo col 
Governo rasso, ma ancora non abbinzio avuto 
tempo di consultare le altre Potenze e, soltanto 
quando ciò sarà fatto, il Ministro degli affari e- 
steri, sir E. Grey, potrà acmunciare ‘ le proposte 
presentate alla Porta, 


22 


2. 


PREZZI 


lettura la discussion 
CI lavoro di 8 ore nelle 


HB. J. Gladstone dite 
‘azioni fatte da al- 
mel progetto qualche e- 

boggiuuge che mentre fa- 
Polò. constatare che i 

re malattia degli c0- 
non aveva voluto da- 


SI intraprende in') 
del bill per la giori 
miniere, D 

l segretario per d'jtiffira 
che, teiendo conto 
cuni depiutati, ‘inti 
mendamento. L' i 
‘cava, sindi sulla, quessa 
minatori soffrogo di 8 
‘chi, alla quale l’oppa 
so dere se luis tai 
un ohi dell'op) e sl Ritirato 
le parole! Ba//ourglice id è semplicemente scan. 
daloso. Il Presidente ‘della’ Camera invita Glad- 
stone a spiegare le suo parole. 

Gladstoue ritira completàmente le sue parole, 
dichinraudo che non nvera voluto offendere l'op- 
posizione ma dire seplicemebte che questa non ha 
voluto tener conto delle statistiche di una gravis 
sima malattia. 


NEL MAROCCO 


(8) Parigi,22 — Il  Parisien pubblica il 
seguente dispaccio da Tangri: 

L'entrata di Muley Afid è Fez non ha prodotto 
alcana impressione a Marrakesch. 

Ta popolazione uon ha fatto alcuna dimostra- 
zione di gioi: 

Parecchie tribù doi diutotui sono in aperta ri- 
volta contro il Snltano del Sud 

Lo stesso gioruale lla da Fez, in data 17, che 
i negozianti di Fez sono continuamente obbligati 
x versare denaro agli agenti di Muley Afia. 

ll corriere francese è stato arrestato: tnite le 
lettere dirette all'agente consolare sono state 
stracciate. 

Tre giornalisti francesi travestiti da marocchini 
sono gianti e sono stati ricevati dall’agente con- 
solare d'Inghilterra. 

Abi EI Nalek è ginnto con le catene ai piedi 
ed al collo. 

Condotto dinnnzi a Miley Afd egli ha rimpro- 
verato a quest’ nitimo la rivolta. contro suo fra- 
tello. lraiagi mo nr 

Muley Afid stava per fargli tagliare la testa, 
quando il suo Ministro degli esteri gli ricordò che 
Abd Hl Malek è figlio di Abd El Kader © pro- 
tetto francese. 

Allora Afid, temendo rappresaglie, si è conten- 
tato di farlo imprigionare. 

(8) Marrakesch, 22. — Si conferma la scon- 
fitta della maballa di Muley A&d da parte di M. 
Tongui. La mahalla ebbe cento morti e dueceto 
feriti. 

1 (S) Tangeri. 22. Si ha da Fez che la no- 
tizia della adesione di El Ksar alla causa di Mu- 
ley Afid non ha prodotto alenni emozione, stante 
la poca importanza di quella località. 

A Fez la situazione è calma; le tribù circostanti 
si sono sottomesse. 

L'assassinio di Abd-El Aziz? 

© (Sì Parigi, 22. Il Pres. del Consiglio, Cle- 
menceau, fino alie 7 di stasera non aveva rice- 
vato alenn telezramma circa la voce corsa dello 
nésussinio di Abd el Aziz. Ln voce si ritiene per. 
ciò assolutamente inegntt 

Nessuna commnicazione ufficiale è finora perve- 

uta relativamente al telegramma del generale 
Liautey a proposito della voce corsa della forma» 
zione di una importante harka nel Sua Oranese. 


22, 


IL COMMERCIO DELL'ITALIA COLL'ESTERO 
(seunaio-itiggio). 


Nei primi 5 mesi del 1908 il movimento dei 
nostri scambi coll’estero, si riassume nelle cifre 
seguenti : 


a tutto maggio 

Importazione L, 1.208,000,000 — 52,600,000 

Esportazione 760,590,00)  — 30.500,00 

Le importazioni sono costituite principalmeute 
dalle seguenti merci: cotone greggio 145,800.000; 
i ii ferroviari 119,060,000 ; carbone 
fossile 102,300,000 ; cereali 60,30),009 : seta tratta 
greggia 47,600,000; legname 46,500,000; lana 
43,00,000; rame in pani 23,300,000; rottami di 
ferro e ghisa 22.900,00 ; pelli crude 20.300,00 ; 
solfato di rame 14.300,00); semi 12,900,000:; oli 
minerali 12,800.000; merluzzo 12,700.000: cavalli 
11,300,000; fosfati minerali 11,200,000; bozzoli 
10.200.009. 

Le principali diminuzioni rispetto al 1907 sono 
È — 59,000,000 
— 18,600,000 
— 12/600,000 
8,000,000 
7,800,000 
006,000 
4,000,000 


Dijf. sul 1907 


Grano 
Cotone in bioccoli 
Bozzoli 
Pietre preziose 
Pelli crade 
Tessuti di seta 
Madreperla greggia 

Sono invece in aumento: 
Macchine e loro parti 
Bastimenti 
Legname da costrizione 
Solfato di rame 
Cavalli 
Fosfati minerali 

All’esportazione figueano 

ntzione : 
Seta tratta greggia 
Tessuti cotone 
Filati 
Seta tinta 
Feoraggi 

Sono invece i: aumenti 
Uova 11.200,000 
Tessuti di seta 6.900.000 
Canapa greggia 4.800.000 
Vino in botti 4.500.000 
Frutta fresche 700-000 
Zolfo 000.000 
Legumi e ort. freschi 2.500.000 
Cappelli 2.801,000 
Automobili + 2.700.000 

Nella categoria dei metalli preziosi si verifica. 

rouo importazioni per L. 5.50).000, con una di- 

minuzione dî 27.700.000; mentre l’ esportazione fu 

di L. 4.500.000, con un aumento di 2.300.009 ri- 

spetto al primi cinque mesi del 1907. 


——_——_—_E_t_t__...__c; 
COMITATO AGRARIO NAZIONALE. 


Con questo titolo si è costituita in Roma nna 
Associazione avente-scopo di studiare tti di 
legislazione agraria, di ‘afrettarne l'adozione da 
parte del Parlamento e di sollecitare dal Gover- 
no provvedimenti amministrativi relativi alla a. 
gricoltura. 

Il Comitato ha intenzione di raggruppare in- 
torno al primo nucleo dei componenti tutti colo- 
ro i quali — senza distinzione di parte — nel- 
l’attuale momento di benefico risveglio agricolo 
dedicano quotidianamente tante valido energie 
alle molteplici organizzazioni agricole del paese 
e il loro studio a tutte le questioni economiche 
riflettenti l’agricoltura italiana. 

Fauno già parte di questo Comitato, fra molti 
volouterosi,, gli on. Ottavi, Raineri, Scalini, Ba- 
ragiola, Camerini, Pandolfini, Poggi, Miliani, Be- 
maglio, E. Marnini, Ciacci, ece.; © la schiera di 
soci sarà ben presto aumentata, per l'adesione sia 
di altri senatori e depntati, che di altri studiosi 
delle discipline 

Gli attuali aderenti perciò nella fiducia che la 
loro opera patriottien verrà. confortata dall’ade- 
sione e dalla coo) di tutti quanti nel pae- 
se si occupano di agricoltura, hanno diramato 
una circolare facendo appello a tutti gli studiosi 
| 0 a tutte le organizzazioni agrario perchè voglia- 


9,400,000 
7700000 
6/500,000 
700,000 
5,200,000 
4,300,000 
specialmente in dimi- 


20.000.000 


k—_T_ 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


no inviare i loro voti, le loro proposte e il ri- 
sultato dei loro studi al segretario del Comitato, 
dott. Gaspero Ciacci; deputato a Parlamento. 


Lo sciopero generale a Parma, 
Servizio speciale dei “ Popolo Romano, 


Parma 22, ore 17.30. — Stamane in piazza 
Garibaldi sono stati esegniti un centinaio di ar- 


Fu per errore arrestato auche il collega Berra 
dell'Unione di Milano, ma chiarito 1’ equivoco fu 
rimesso in libertà. 

Oggi debbono giungere 200 carabinieri, 2 com- 
pagnie di fanteria ed un battaglione di bersa- 

lier [ 

5 iriog, Arepb le Del: Campanino venivano in 
bicicletta dalla campagna, quando furono presi 
di mira da una sassaiuola. L' ing. Arenò fu col- 
pito da una sassata ad una gamba, ed il suo com- 

inse gli assalitori colla rivoltella alla 


+ 


Una cinquantina di carabinieri al comando di 
un capitano voleva perquisire l'intero quartiere 
di Borgo Carra ma la cosa fu proibita dai su- 
periori. 

Si vede che le autorità hanno ordini 
perchè non si dia pretesto a disordini. 

Stamane dei proprietari di Viconero dovettero 
far fronte all'invasione dei loro fondi da parte 
dei contadini scioperanti. I proprietari sono ve- 
nuti alla Prefettura a sporgere querela contro 
gli invasori. 

La campagua si mantiene sufficientemente tran 

uilla. 
hi Parma, 22, ore 16. — Le notizie pubblicate 
dai giornali o telefonate da qui di disordini ve- 

catisi nella notte sono tutte molto esagerate. 

Falso è che siano stati esplosi altri colpi di 
rivoltella; falso vi siano stati conflitti con morti 


severi 


verificarono solo incidenti di minima impor- 

ma furono fronteggiati e null'altro ha tur- 

bato la'tranquillità della notte. Vi è solo molto 

orgasmo ed uno stato di sovraeccitazione di animi 
che le antorità cercano di calmare. 

Un solo filo telefonico sopra la barriera Vit- 
torio Emanuele, della rete urbana, fu rotto, ma 
subito riparato, 

Nessun filo telegrafico fn troncato; perla illu- 
minazione pubblica si è potuto provvedere in 
modo esauriente. 

@ Parma, 2, ere 23.15. In vari punti della 
provincia si verificò quaciche incidente e qualche 
attentato contro la libertà di lavoro energicamente 
represso colla forza e seguito dall'arresto dei col- 
peroli. 

— I proprietari di Soragno avevano reclutato 
dei Kcumiri nel Comune di Pellegrino Parmense 
posto al di la di Salsomaggiore. Gli organizza 
di Salsomaggiere tentarono di impedire il lavoro 
ai Krumiri, ma non vi riuscirono grazie a pronto 
intervento della forza pubblica. i 

In prossimità di Soragna un gruppo di scio- 
peranti prese a sassate il soldato Morbillo Ema- 
nuale. 

Gli organizzati di Salsomaggiore hanno deciso 
di fare astenere dal lavoro il personale addetto 
allo stabilimento balueario, che è sorvegliato dal- 
la forza. 

— De Ambris è sempre irreperibile, Il Corradi 
suo successore, è stuto arrestato. 6 

Sono attesi Faggi e Pasella, e si teme che il 
loro arrivo possa dar luogo a quale disordine. 

L'Internazionals pubblica una lettera di De Am- 
bris che invita i compagni alla solifa resistenza 
ad oltranza. 

L'ordine del giorno votato dalla nuova Camera 
del Lavoro, trasportata in via del Naviglio 14, 
si ispira ad intendimenti di resistenza, ma invece 
so di una riunione di deputati e di membri della 
nuova Camera del lavoro, nella quale sarebbe 
stato deciso di far cessare lo sciopero generale 
purchè sia ripristinata l’antica Camera del lavoro. 

Nella tema di eventuali disordini durante la 
nottata, auche gli ufficiali di artiglieria sono con- 
segnati 

Si erede che Faggi e Pasella possano essere 
arrestati al loro arrivo alla stazione. 

Una dichiarazione del Sindaco di Parma 

Riceviamo e pubblichiamo : 

On. direttore del Popolo Romano. 
Parma, 22. ore 1.13, 

Chiedo alla sua cortesia di voler pubblicare 
nel suo giornale antorevole la seguente dichia- 
razione : 

L'on. Berenini; nella seduta di ieri alla Camera, 
ha voluto far sapere al pubblico italiano che la 
pacilicazione della Provincia di Parma non è av- 
vennto, perchò chi doveva riconvocare la Com- 
missione che presiedeva alle trattative non con- 


vocò più nessuno. 
1’ onorevole Berenini. affermando ciò, deve 


avere dimenticato che fu egli stesso che” volle 
che nella lettera, in cui la Commissione nostra 
faceva la proposta di pace, si ponesse la pacifica 
premessa « che la Commissione non sentivasi au- 
forizzata che a disentere il concordato del 1907 
e intorno a quello fare proposte esplicative e în- 


tegrative ». ; 
“Bono le precise parole dettate dall'onorevole. 


Lia Camera del lavoro rispose invece che era 
disposta di continuare le trattative, purchè si 
eseindesse in modo assoluto il concordato del 
maggio 1907. 

Come dunque potevo io, che sono stato quello 
che avrebbe dovnto riconvocare le parti, fare una 
muova riuaione ? : 

La Comunissione, di cui l'on. Berenini era stato 
parte, aveva fissato molto chiaramente i termini 
sul proprio compito. n 

Del resto non era possibile, per la situazione 
stessa delle cose, prendere una diversa via. 

Ciò che dunque ha affermato ora l'on. Bereni- 
ni, 0 che meglio i resoconti dicono abbia affer- 
mato, non poteva essere che un giuoco assai pne- 
rile, diretto a scaricare la responsabilità, che egli 
ha contribuito a stabilire e che egli, insieme a 
tutti gli altri membri della Commissione, deve a- 
vere la lealtà © il coraggio di sopportare, anche 
nelle eventuali © politicamente incomode sue con- 


seguenze. 


Firmato: Luigi Lusignani 
Sindaco Parma. 
Milano, 29, ore 18,20. — Il fempo dichiara 
pazzesco il manifesto parmense proclamante lo 
sciopero generale, essendovi altre forme più si- 
cure e immediate. 


ARMI ED ARMATI 
i r _____—_—_—————— 
Nell'esercito turco. 

(8) Costantinopoli, 22. — A Monastir vi è 
alicvedi scorso ue amliurinamento di solditi. 

Circa mille nomini che dovevano essere trasfe- 
riti alla riserva, domandano di essere congedati, 
commettendo atti di violenza nella caserma. Quat 
tro soldati nono stati feriti gravemente. 

Si spera di reprimere presto l'ammutinamento. 

ll centenario di una rivista militare 

Vienna, 2 — La rivista militare di Stref- 
fleur compie oggi il primo centenario detla sna 

stenza. 
"Tx rivista ebbe ia speciale: protezione : dell'ar- 
ciduca Carlo e del maresciallo Radetzky. 

Ne è direttore presentemente, il maggiore Gr- 
resicki. DS 

E' stato pubblicato un numero speciale con l'i; 


Martedì 23 Giugno 19)8 e" 


e É 


Le spese militari straordinarie 


Onorevoli colleghi ! - Il disegno di legge è chia 
ro nelle sne. disposizioni e preciso. nelle sue fi 
ri RIA 
provvede ad integrare gli stanziamenti sta: 
biliti con la legge 14 luglio 1904, nella parte stra« 
ordinaria del bilancio della guerra fino al 1919 
ed a stanziaro le altre somme, che occorrono af- 
finchè il bilancio medesimo sia messo in grado 
di sopperire fino al 1917, oltre al gruppo dello 
spese straordinarie ricorrenti o normali, che dir 
si voglia, opportunamente rinforzate, alle. speso 
straordinario di natura eccezionale, che ai potreb- 
bero chiamare ultrastraordinarie, e cioè 
a) il rinnovamento dell'artiglieria da cam- 
mA i 
5) il completamento delle fortificazioni ter- 
restri e costiere, 

L'opportunità © l'urgenza d'entrambi questi 
provvedimenti sono così universalmente ricono= 
sciute che non abbisognano di alcuna dimostra= 
zione. 

E la Giunta generale del bilancio si compiace 
di rilevare che nessuna voce è sorta a contestar- 
le e come, anzi, se una qualche divergenza si è 
in proposito manifestata nellospirito pubblico, sia 
stata nel senso di chiedere provvedimenti più 
larghi. Il che avviene per una ragione sostanzia» 
te: vale a dire che quanto gli altri Stati già 
fecero da tempo per la loro sicnrezza noi dovem- 
ino ripetutamente procrastinare, perchè le condi- 
zioni finanziarie non consentivano al nostro, gio- 
vaue © rinascente alla vita economica come a 
quella politica di assolvere insieme tutti î suoi 


Ma, oggidì, che le finanze più irrobustite lo 
permettono, è dovere per il Parlamento affron- 
tare e risolvere il problema della difesa nas 
zionale. 

Tale appunto lo scopo del disogno di legge, 
col quale si rafforzano i capitoli, che riguardano 
le costruzioni dei nuovi fabbricati militari, gli 
apprevigionamenti di mobilitazione e l acquisto 
di quadrupedi, e si stanziano i fondi pel com- 
pletamento delle fortificazioni delle frontiere e 
delle piazze marittime e per munire ]’ artiglieria’ 
da campagna di nu cannone moderno coll’ affusto 
a deformazione, 

Non occorre soggiungere che il problema mi 
litare del nostro paese non è tutto qui. Il pro- 
blema militare dovrà essere interamente preso 
in esame non appena saranno compinte le inda- 
gini della Commissione d'inchiesta, e sarà allora 
il caso di diseuterlo nei suoi molteplici aspetti. 

Ma intanto il disegno di legge, che il Governo 
presenta e che la Giunta generale del bilancio. 
raccomanda wi vostri suffragi, non pregindica 
alcuna delle questioni, intorno a cni la Commis: 
sione d'inchiesta non abbia già rese pubbliche 
le sne consìnsioni. Vero è che il disegno di legge 
ne precede le conclusioni in ciò che ha tratto 
all’importautissimo oggetto dell’ armamento del- 
l’artiglioria, ma, come giustamente osserva la 
relazione ministeriale, il Governo sîì limita a 
chiedere i provvedimenti finanziari, che lo met- 
tano in grado di procedere a suo tempo nel 
campo pratico, senza esitanze e con la necessa— 
ria alacrità. 

E d'altronde è noto che la relazione della Com- 
niissione d'inchiesta sn questo rilovantissimo ar- 
gomeuto è di imminente pubblicazione. 

— Esclusa quindi ogui ragione di dissenso ìntorno 
allo scopo ed alla opportunità del disegno di leg 
ge, occorre esaminare se i mezzi predisposti sinno 
bastevoli a raggiungere il fine. 

be 

Il disegno di legge assegua complessivamente 
al bilancio straordinario della guerra fino al 1917 
la somma di 223 milioni, dei quali 13 per l’eser. 
cizio finanziario 1907-908, în aggiunta alle som- 
me precedentemente antorizzate, è gli altri 210 
saranno stanziati per 25 milioni in ciascuno de- 
gli esercizi 1910-911 e 1911-9192, per 30 milioni 
in ciascuno degli esercizi 1912-913. 

A meglio comprendere la portata finanziaria 
del progetto di legge giova tener presenti le as- 
seguazioni stabilito, dalla legge 14 luglio 1907, 
legge, la quale ha comune con questa lo scopo. 

Accomunando le disposizioni di detta legge con 
quelle dell’attuale disegno si ottengono i risultati 
seguenti : 


Assegnazioni 
del disegno 
di leggo 
n. 1049 


miliomi 


Assegnazioni 

Bilatcio Guera della legge 

(parto ordin.) 14 laglio 1907 
n. id 


milioni 


4 
16 


Totale 
assegnazioni 


Ì 


1906-907 
1907-908 
1918-909 
1909-910 
1910-01 
1911-912 
1912-0913 
1913-914 
1914-915 
1915-916 
1916-9017 


H! nesegRO e 
dl auasennsse, 


Totale milioni 60 
Difesa dei confini. 

este cifre e più specialmente quella ase- 
SII riparto Allo fortificazioni © loro arti 
glierie, che risulta notevolmente inferiore alla 
somma complessiva di 190 milioni (140 per le 
frontiere terrestri e 50 per quelle marittime) ri- 
conosciuta necessaria per le nnore opere dalla 
Commissione d’inchiesta, sollevarono alcune ob- 
biezioni nel seno della Sottogiunta Ja quale de- 
liberò di chiedere schiarimenti in proposito al- 
l'on. Presidente del Consiglio ed all’on. Ministro 


‘Inoltre la Sottoginnta volle anche sentirti circa 
un secondo punto: sulla convenienza, cioò di por- 
tare una parte delle ultime duo rate di 35 mi- 
lion, che sono lo maggior, a favore dei due 
prossimi esercizi, 1908-49 e 1909.910: che sono i 

scarsi; e ciò allo scopo di evitare qualche e- 
Ventnale ritardo, oppure la necessità per l’Am- 
ministrazione della guerra di stipulare contratti 
con pagamenti ritardati coi fornitori, con evidente 
perdita d'interessi da parte dello Stato. 

"La ragione della differenza tra gli stanziamenti 
proposti nel disegno di legge ed il fabbisogno to- 
tale per le fortificazioni, quale risulta dalle con- 
elusioni della Commissione d’ inchiesta, secondo 
le risposte del Governo, consiste in questo, che, 
mentre la Commissione d’ inchiesta ha studiato il 
problema della difesa della frontiera terrestre e 
dello piazzo marittime in tntta la sua complessi. 
tità, il governo limita la richiesta dei mezzi f- 
nanziari per quella sola parte, che crede più ur- 
E° tanto alla domanda della Sottogiunta coneor- 
nente l'auticipazione a farore degli ecercizi 1008- 

909-910 di parte degli stanziamenti pro- 
Done - ‘gli esorcizi 1915-016 è 1916-917, il Go- 
Terno ha risposto di non crederla necessaria, in- 
quantochè il riparto della somma nei diversi bi- 
Tanci, come è stabilito dal progetto di legge. fa 
apputito calcolato in relazione alla potenzialità di 
eseguire seriamente e razionalmente i lavori; e 
che lo stanziamento di maggiori somme nei pri- 
mi esercizi avrebbe il solo effetto di aumentare 
i residni. Aggiuuse ancora che lo stanziamento 


dice: generale di tntti gli articoli apparsi dal gior. 
no della ana fondazione ad oggi. Ì 


di 13 milioni stabilito per l'esercizio in corso, che 
volge al termine, passerà attraverso i residni a 


ai 
Gbit è | 


rinforzare l'iniminente esercizio 1908:909, Che se, 
non ostante le dette previsioni, i lavori si potes: 
sero accelerare, verrebbero chiesti i fondi occor- 
renti a tempo debito. 

Queste dichiarazioni valsero, onorevoli colleghi, 
a tranquillare la Sottogiunta. 

Intazto importa chiarire che Amministrazione 
della guerra, in aggiunta alla sovima di 283 mi- 
lioni stanziati per l'undicennio decorrente dal 1° 
luglio 1906 al 30 giugno 1917 cumulativamente 
dalla legge 14 luglio 1907 e dal presente disegno 
di legge, fruisce a totale beneficio della parte 
straordinaria del suo bilancio, di altre risorse 
provenienti da tre fonti diverse: 

1° i residui disponibili degli esercizi prece 


denti 
i proventi dalle alienazioni delle opere 
fortilizie, armi, materiali d’artiglieria, ecc. non 
più necessarie alla difesa nazionale; 
3° le economie della parte ordinaria di cia- 
scun bilancio della guerra. 

Esaminiamone la portata finanziaria. 

Residui provenienti dagli esercizi precedenti e 
disponibili al 1° Inglio 1906, inizio dell'undicen- 
mio assunto in esnme (1906-907-1918-917 

L. 19,600,000 
Economie della parte ordinaria 
negti esercizi 1904905 e 1905-906 
disponibili pur l'esercizio 1908-97 » 
Proventi dalle alienazioni nello 
esercizio 1906.907 » 
Si prevede che le alienazioni git- 
teranno nell'esercizio 1907-0908 , 

Si prevede che le alienazioni git 

teranno nell'esercizio 1908S-909 » 
Si prevede che lo alienazioni git- 

teranno negli esercizi futuri sino al 

1917 È 


7,900,000 
2,657,181 
5,000,000 
7,500,000 


3,000,000 


Totale L. 47,657,181 

Facendo anche nm modestissimo conto delle 
economie, che si potranno realizzare nella parte 
ordinaria degli esercizi dal 1906-1007 al 1916- 
1917, oguun vede come I° Amministrazione della 
guerra abbia a sua disposizione durante l undi- 
cennio cirea 50 milioni per rafforzare gli stan- 
ziamenti del bilancio straordinario là dove si di 
mostrassero inadeguati al bisogno. 

Con deliberato proposito abbiamo voluto tener 
conto soltanto in minima misura delle economie 
prevedibili sulla parte ordinaria, imperocchè sap- 
piamo che queste economie, e non queste solo, 
provenivano nel passato essenzialmente dalla de- 
ficienza della forza bilanciata, deficienza, che un 
tempo traeva origine dai licenziamenti anticipati 
delle classi con danno della loro istruzione, o no- 
gli ultimi anni dalla insufficienza dei contingenti. 

A rimuovere questo gravissimo danno giunse 
la nuova legge sul reclutamento, la quale andò 
in applicazione colla classe del 1888. Îa ( 
generale del bilancio fa vive istanze per 
somme stanziate pel mantenimento e por l'istra- 
zione delle truppe stano d'ora innanzi spese in- 
teramente per il fine proposto, anzichè passate 
alle economie. 

Artiglieria da campagna. 

A riguardo del rinnovamento dell'artiglieria da 
campagna col nuovo cannono su affusto a defor- 
mazione, dopo gli studi molteplici, le esitazioni 
ed anche gli errori del passato, attendiamo ora 
l'autorevole responso della Commissione d'inchie- 
sta, che è annunciato come imminente, per passare 
senz'altro ai provvedimenti esecutivi. Il presente 
disegno di legge circa l'importantissimo oggetto 
ripete con lieve maggior larghezza, quando si 
tengano in conto gli stanziamenti stabiliti dalla 
legge 14 luglio 1907, la stessa domanda di mezzi 
finanziari, che ci veniva rivolta lo scorso auno 
dal ministro Viganò. In questa condizione di 
se la Giunta generale del bilancio crede che non 
sia più il caso di entrare in dettagli tecnici od 
amministrativi. dei quali è copiosa la lucida re- 
lazione della Commisaione per l'esame dei dise- 
gni di legge militari preseutata alla Camera nel 
giugno 1907. 

Altre disposizioni del no di legge. 

Oltre ai suddetti provvedimenti per la difesa 
del confine e per la rinnovazione dell'artiglieria 
campale, col presente diserno di legge conglo= 
bato, agli effetti degli stanziamenti, colla le 
14 luglio 1907, risultano rinforzati i segnenti ci 
pitoli della patto straordinaria del bilaneio della 
guerra 

a) costruzione di nuovi fabbricati militari per 
12 milioni: 

}) upprovvigionamenti di mobilitazione, prov 
viste, impianti e lavori per la brigata specialisti 
© ferrovieri ed altre specialità del genio, per 5 
milioni 

€) acquisto di quadrupedi per le artiglierie, 
mitragliatrici e la cavalleria, per 4 milioni. 

Inoltre sono stanziate come somme a calcolo a 
disposizione 6 milioni. 

Conclusione. 

Sopra di noi, onorevoli colleghi, non preme al- 
cuna minaccia © noi non muove alcuno spirito 
di provocazione: perciò appunto crediamo che il 
momento sia opportuno per integrare la «difesa 
permanente del territorio nazionale e por munire 
la nostra artiglieria di un'arma moderna, che nou 
la lasci in condizioni di inferiorità al paragone 
con qualsiasi altra. 

La Giunta generale del bilancio, che non soppe 
mai negare al Governo i mezzi richiesti in nome 
degli iuteressi supremi della patria, confida che 

come sempre, il senno ed il patriottismo i- 
spireranno il voto del Parlamento. 


ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 22 contiene 

Leggi per la concessione li tombole telegrafi- 
che a favore degli Istituti pi di Macerata, Onme- 
rino, Cingoli, Apiro, del Comune di Visso e degli 
ospedali di Cortona è di Monselice. 

R. D. che approva l'annessa tariffa pei viaggi 
con treni accelerati omnibus 0 misti salla tr: 
Roma-Civitavecchia con diramazione Pontegaler: 
Fiumicino e la estensione di essa alla tratta 
cera del Pagani-Cedola. 

R. Marina — Il cap. di vase. Eugenio Bol- 
lati di S. Pierre imbarcherà sulla r. nave « Re- 
gioa Margherita » come capo di tato maggiore 
della Forza navale del Mediterraneo, in lnogo del 
pari grado Vittorio Cerri. 

ll cap. di corr, Gius. Mortola cessa dalla car 
va di sottocapo di stato maggiore della Forza n 
vale ed assume quella di ufficiale îu 2° della r. 
nave « Regina Margherita » con le funzioni del 
grado superiore. 

Il cap. di fregata Gerolamo Bollo, destinato al- 
la Comuuissione permantute con l’inenrico di napo 
reparto delle nrmi snbucquee e materiale elettri_ 
co sbarca dalla « Regina Margherita. » 

ll ten. di vase. Ginilano Pini ha cessato di es- 
sero a disposizione del Min. degli esteri. 

Movimenti: Tenenti macchinisti: Furico Mas- 
sardo della « Partenope » alla « V. Pisani » — 
Antonio Massaro dalla « Turbite » alla « Parte 
nope » — Edonrdo Leone dall’ « Aretusa » nl 
< Turbine » — Lazzaro Molinari dalla disponi- 
bilità «ll « Aretusa » 

Sottotenenti macchinisti: Gio. B. Sulmini dal 
< Giclope » alla « Sicilia » — Artaro Montirsnlo 
dal « Washington » alla « Clelope » — Salvatore 
Perrella dalla disponibile al « Wishiugton ». 

Ministero LL. PP. — L'on. Bertolini ha an- 
torizzato, fra altre, le sognonti spese : 

Lavori lungo la destra del Po (Mantora) 16.000 
— lavori alla sinistra del Serchio (Pisa) 24,500 — 
lavori alle arginature del canale Brancaglia, nei 
Comuni di Este e Carceri (Padova) 40,000 — de- 
finitiva sistemazione dell’argine sinistro dell’Adi- 
ge. in Comune di Cavarzere (Vonezia) 27,200 — 
lavori lungo la sponda destra de! Po, in Comune 
di Mezzani (Parma) 50,000 — lavori nella bonifica 
della palude presso l' abitato di Talamone (Gros- 
Beto) 46,959 — lavori nella bonifica deli’Agro anre 
mese (Ga cao) 20,000 io ilgumionzione delle opera 

mifica di Piombino © Rimigliano (& 
220,125 — lavori nella bonifica "dello Valli dec) 
Taro 0 Candelaro (Foggin) 66,820 — protanga= 
mento del molo guardalano rord a 7 
{Lucca) 30,000 — ‘larori della bonifica aver 
Grande (Lecce) 31,145 sadiparazione ed il vonso 

ento det ** tronco della nazi d 
jree onnie N. 72 (Mes: 


Dalle Provinoie,. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 

Milano, 22, ore 18.20 — Ieri sera n Voghera, 
nella caserma si suicidò il conte Ottorino Atten- 
doli Sforza Bolognini, patrizio milaziese, ventuneu- 
ne, sergente nel reggimento Gnide. 

Non lasciò alenuo seritto. 

Pinerelo, 22 — La tromba d'acqua scatena- 
tast alle 3 di ieri notte, fu cansa dello straripa- 
mento del torrente Germagnascn, che in Comune 
di Massello nella frazione Barsiglia, abbatià 3 ca- 
se, 3 molini e 20 ponti, ascinando la donna di 

© Torino, 23, ore 0.10. — (ermoni. Il dete- 
nuto Pietro Money, ac: usno dell’ uccisione della 
moglie e della suocera, si è impiccato nel carcere. 

© Milanw, 23, ore 1,10. — leri sera c'è stata 
seduta al Consiglio Comavale per la nomina del 
Sindaco e della Giuzia. Fnrono annunciato le di- 
missioni di sette consiglieri democratici. Il sena- 
tore Ponti propose di non accettare le dimisatoni 
@ la proposta fu accettata all'unanimità. 

Si procedette quindi alla elezione del Sindaco 
e con 51 voti contro 12 schede bianche e nu'a- 
stensione fu el re Ponti che pronun- 
ciò un discorso di ringraziamento, lungamente ap- 
plandito auche dalle tribune che erano gremite. 

— 1 sindacalisti e gli anarchici, a mezzo di nu 
manifestino, avevano dato convegno agli operai 
per riuulrei alla Camera del Lavoro onde proela. 
mare lo sciopero generale per i fatti di Parma. 
Circa 200 rivoluzionari parteciparono alla rinnio- 
uo ove lo sciopero generale fu proclamato, quan- 
tnnqne tale proclamazione non possa essere futta 
che dul Covsiglio generale della Camera del La- 
voro e dal Consiglio delle legle di arti e mestie 
ri, ma poichè Il Consiglio dello leghe si è pro- 
nunciato contro lo sciopero, così si prevede che 
nella rinuione di ogzi dei Consiglio generale del- 
la Camera del Lavoro @ del Consiglio delle leghe 
lo sel ‘o non sarà proclamato, Mel 
casa C: n Trou di anni 76. che fu poi rinve- 
nuta cadavere in Comnue di Pomaretto, e utn sun 
nipotina-di 8 auni, Maria Luisa Pons, nou ancora 
riutraceiata, nonchè numeroso bestiame che era 
al pascolo. 

IHimaso distrutta per tre quiut 
lattiera fra Perrero e Masseilo. 

Ta Comune di Salza furono asportati 12 ponti e 
rimase distrutta la strada mulattiera 

A Maniglia eroliò un molino. 

A Perrero fa asportata per 30 metri la strada 
per Prals e per 70 metri quella prorinciale vere 
so Perosa Argentiaa crollando 5 ponti. 

Danni gravi gravissimi ebbe la proprietà Lati- 
santi. 

Causa la deviazione dell’ alveo del torrente è 
iuterrotto il telegrafo. 

Fraue souo cadute sulla strada nazionale Fene- 
strelie-Pragelnto impedendendo la circolazione dei 
veicoli. 

I Comuni maggiormente danneggiati sono quelli 
di Perrero, Massella e Maniglia, 

Gli altri Comnni limitrofi ebbero danni minori. 

Gravissimi sono i danni alla viabilità per la 
rorina dei molti ponti 

L'allavione ha danneggiato molte proprietà pri 
vate specialmente n sinistra del Germagnasca. 

Mantova, 2). — Essendosi ottennto che le 
rappresentanze operaie rinunziuo a tutte le pre- 
giudiziali e pretese di carattere politico  sociaJi— 
sta. si spera di poter raggiungere, in giornata ac- 
cordi completi con patti che daretanno sino al 
1911 tutelanti equamente gli iuteressi delle dne 
parti contendenti con soddisfazione generale e no- 
tevole utilità per l'industria agricola e per la tran- 
quillità pubblica. 

Essi, si cred», anzi, potranno servire di model- 
lo ed esempio ad altre Provincie. 

Le misure adottate dal Prefetto comm. Adami. 
Rossi, innno srevenato ed impedito attentati © 
violenze di qualsiasi genere. 

Le riunioni delle rappresentanze sono presie- 
dute dal presidente della Deputazione provinciale 
ner. Giaunantoni. 

Ieri, la Federazione fra proletari di Ostiglia, 
fallite le trattative coi condattori di fondi, pro 
clamò, con manifesti, lo sciopero generale agrario. 

Molti truppa è sul ponto. 

Genova 22, ore 1l 


strada mu- 


er divergenze în merito, i sin- 
dacalisti spararono un colpo di rivoltella, che nc- 
cise tal Giuseppe Balzun, d'auvi 44, fattorino del 
giornale, poi fuggirono. 

Ne sono stati arrestati 26 ed altri sono attiva- 
mente ricercati. 

Ore 10.35. — A Genova, S. Pier d'Arena, 
Ponente e Voltri ali operai si sono recati st 
ne al lavoro regolarmente. 

A Spezia solo nel porto mercantile e in molti 
Stabilimenti privati si è attivato lo sciopero. Al- 
l’arsenale tutti gli operai lavorano: i negozi sono 
aperti e la città presenta aspetto normale, 

i + 22 — In Rouvo Adige fu proclamato 

agrario pretendendo i contacini un nu 

mento di mercede del 50 0;) negato dui pro- 
prietari, 

Gii scioperanti sono circa 500, eccitatissimi, e 
minacciano disurdiui qualora giungessero i liberi 
lavoratori giù pronti ed ussoli 

Il prefetto ha invinto sul luogo funzionari con 
50 carabinieri e reparti di truppe. 

Brescia, 22 — Per futili pretesti i detenuti 
nel carcere di S, Urbano, circa 60, si sono am- 
mutinati. 

Accorsero il Prefetto, comm. Cavildi, il maggio. 

‘e © il capitano dei carabivieri con militi e guar: 
die ed il Provuratore del Re. 

I detenuti furono calmati @ il Prefetto ha inca» 
ricato il consigliere car. Staucina, di una inchie: 
sta amministrativa, 


Il Sindaco di Torino. 


Torino, 22, ore 17 — (ermon). Il Consiglio co- 
munale rielesse oggi Sindaco il senatore Frola 
con 44 voti contro 23 astenuti. Questi ultimi quasi 
tutti sociulisti, 


Nell’ Italia Centrale, 


Pisa, 22. — Il partito liberale moderato ha 
riportato nna splendida vittoria, nella elezione 
parziale di 20 consiglieri comunali riuscendo cou 
13 nomi, meutre il blocco popolare che si ritene» 
va invincibile, riuscì con soli 7 nomi, cioè 4 ra. 
dicali, 2 socialisti è 1 repubblicano. 

Suu incidente. 

Livorno, 22, oro 18,50 — S. A. R. il Conte 
di Torino, accompagnato da un aiutante di campo, 
veune qai a conferire col comandante della tono 
pediniera Turbine a quauto si crede in preparazione 
delia cerimonia della consegua della bandiera alla 
gontrotorpediniera Lanciere. che il Principe farà Il 
2 luglio a Viareggio come cemandante della ci- 
valleria @ per iucarivo dei comandanti dei reggi» 
menti. 

11 Conte di Torino è ripartito per Viareggio, 


Nell’ italia Meridionale. 

Napoli, 22. — Informati de) decreto del pre- 
fetto comm. Gusparini che ordiunva l'apertnra del. 
le farmacie di untti gli ospedali e di quelle di 
turno, diurno e notturno, | farmacisti setoperanti 
deliberarono di sospendere a tempo indetermina= 
to la preanvunziatà chiusura di protesta, dei loro 
eserci: 

Taranto 22. — (Karioo) — Nelin sede socia. 
le si riunì la Sezione del Sindacato ferrovieri di 
Taranto per discutere sulla rianione delle Casse 
peusioni e sulle cause che indussero ii Goverto a 
respiugere il memoriale dei ferrovieri stessi. La 
Seduta venne rimandava a martedì sera per mano 
canza di numero legale. 

— lerì «i è inaugurato nel R. Liceo Archita il 
busto di Giosuè Carducci. Parlò il prof. Cocchia 
di Napoli. f 

Conflitto con la forza pubblica, 

(8) Catanzaro 22. — Nal Comune di Olivadi 
(Catanzaro), che è uno di quelli che dovranno es- 
sere sposti a norma del disegno di legge, chesi 
trova già avunti alla Oamera dei Deputati, vi ere 
Qu qualelie tempo inalcontento rerchè si prete 
devano, ciò non ostante, le riparazioni a pese del 
Governo di tutte le caso danneggiate dal terre= 


contrariamente al adottati ner tutti 
gli altri Comuni, cc 

Teri, in se, ad un Comizio, del quale il Sin- 
daco non ha ere. all dt pria 
mosso dn due consiglieri | per 
dal Governo la edmp ‘Ficostrasione dei fabbri. 
cati, circn settecento persone si avviarono al Mu- 
uicipio tentandone l'invasione, 

Il brigadiere del eurabfaieri, con quattro dipen 
denti, assieme al Sindaco e ad nu assessore, ten- 
tarono d’impedirla, ma farono improvvisamente 
fatti segno a sassate ed & colpi di rivoltella. Il 
brigadiere cadde tramortito da un colpo di sasso. 
1 carabinieri esplosero colpi di moschetto in aria 
© poscia, vistisi iu pericolo di vita per la conti- 
nuata sassaiuoli anche del tetti, fecero fnoco. 

Caddero feriti otto dimostranti, dei quali tre 
morirono, Oltre il brigadiere, riportò una contn- 
sione per un colpo di sassn anche nn carabiniore. Si 
recu sul posto il giudice is ruttore, 


Chieti, 22 — Ecco i voti ottenti dagli eletti: 

Deputato Mezzanotte 858 - senatore Mezzanotte 
820 — Corsi Silvino 785 - Di Luzio Carmine 688 
- Oristini Emilio 672 - Nobile Giovanni 648 - 
Spatocco Giustino 620 - De Sanetis Giovauni 530 
= Baquella Pasanale 448 - Gnonllo Camillo 890. 

© partito, che fa cipo ni deputato Mezzanotte, 
rinscì completamente vittorioso, preudendo anche 
1 posti della minoranza. 


Nelle Isole 


Palermo 22, ore 11.10. — Si è tenuto un co- 
mizio contro il rincaro delle pigioni. Fu votato 
un ordine del giorno col quale si delibera di fure 
uu'intensa agitazione perchè gli enti locali inco- 
raggino l’ iniziativa privata per la costrozione di 
ense popoln 

— Questa notte vicino alla borgata Sanlorenzo, 
mentre certo Troisa col figlio transitava per lo 
stradale, fu fatto segno ad alenne fucilate. Il Troi- 
sa morì, ed il figlio, di anni 5, è moribondo. 

— A Partana un incendio, che si dice doloso, 
distrnsse alenne bighe con nu danno di L. 15.000, 
EPalermo, 29, ore 19 — Oggi si sono avute 
qui riunioni di azrumari, i quali si sono poi re- 
cati alla Prefettura a presentara nn ordine del 
giorno perchè il progetto di legge sugli agrumi 
venga approvato, 

Come vedete Palermo si trova iu conflitto con 
Messina, che vnole il rigetto della legge. 

Si avrà un'altra riunione che, secondo la rispo- 
sta del Governo. potrà essere di protesta. 

Trapani, 22, ore 18 — Nella votazione di 
ieri l'on. Nasi ottenne 198 voti più dell'ultima 
elezione, 

Stamane avvenuta la proclamazione sl formò nn 
corteo di nnmerose Assaciazioni che girò il paeso 
cantando l'Inno di Nasi 

Furono pronuuziati discorsi improntati a parole 
di pace. 

Fu votato un ordine del giorno con cui il po- 
pelo trapanese si angura che venga presto una 
parola che possa far dimeniieare un perlodo di 
dolore nella rita pubblica italiana. 

Cefalà 22, ore 11.50. — E° scoppiato un in- 
cendio celle enmpague per una estensione di quat- 
tro miglia quadrate. Accorse la truppa e l’incen- 
dio, che pare doloso, fn isolato, 


——_ I © III 
Movimento ferroviario nei pori. 


carbone 
Perto giorno carri commercio ferrovie 
— 21 = pù 
Genova giugno = 
Venezia © » 40 
Savona» 
Livorno » 
Spezia è» 
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ECONOMIA E STATISTICA. 


ll commercio del Portogallo, 

11 Cousole inglese ad Oporto riferendo'al Forcign 
Office tutorno alle condizioni commerciali del Por. 
togallo, nota che la-rondizione nuormale politica 
prevalsa in Portogallo alla fine del 1907 ba ric 
chiamata l’attenzione generale sulla nazione ibe- 
rica, e spesso si è seritto nei giornali inglesi che 
il paese era in proda ad una nde crisi finan- 

e che i fallimeati commerciali erano nu- 
merosi, 

ll Console invece afferma cha durante tutto il 
1907 il commercio si è mantenuto in buone con- 
dizioni ed i fallimenti farono assai meno nume 
rosi che nell'anno precedente. 

Anche 1 tragici avvenimenti del principio di 
febbraio non produssero alcuna crisi finauziaria e 
commerciale degna di nota. 

1 proventi della dogana di Oporto, malgrado il 
fatto della mivore impertazione di grano, mostra- 
rono nel 1907 un miglioramento seasibile sugli 
unni precedenti, 

In Oporto entrarono per il valore di 4,734,780 
sterliue e da quella città furono spedite merel per 
Îl valore di 2,009,841) st. Si uota un grande an- 
mento nella introduzione di macchine ed apparati 
d'ogni genera e Specialmente elettriche, la mas- 
sima parte di queste provengono dalla Sviazera, 
Dei 73 automobili introdotti durante l’anno 49 
venivano da)la Fra neia, 10 dall'Italia, 9 dal Belgio, 
4 dalia Germania ed nno dal Ragno Unito, 

Durante il 1907 si esportarono da Oporto tre- 
dici milioni circa di galloni di viuo, la massima 
parte del quale diretto in Inghilterra. 


orto 


_ Drammi di terra e di mare. 


L un lano a Marsiglia. 

(S) Marsiglia, 22 lersera, verso lo 8, men: 
tre stava per chiudere la chiesn ciel parco Borely, 
il castode ndì grida di aiuto. 

Accorse verso la località donde provenivano le 
grida e trorò an nomo disteso snil'erba colla gola 
Squarciata, 

Si crede che la vittima sia un tale Alci Taddeo: 
gli fu trovato delle tasche nn congedo militare 
dell'esercito italiano con qnes'o nome ed nna som 
ma di trecento franchi. Ezli senza dubbio era sta: 
to attirato la dn malfattori, i quali dopo averlo 
assassinato, nou poterono dernbarlo, perchè il en- 
stode della chiesa li disturbò, 


Attentato ferroviario, 

(S) Calentta 22. — Una bomba è stata lan- 
ciata in un vagone del treno postale del Bengala 
orientale durante uva fermata presso Kunkannra, 

Due inglesi sono rimasti gravemente feriti. 

Gli autori dell'attentato sono nacora sconosciuti. 

Disastro in una mini: 

($) Saint Etienne, 22, — Nell'accidente che 
è avvenuto nel pozzo di Montemartre vi sono sta- 
vi 8 morti. Un nono operaio è stato trovato vivo 
iu fondo al pozzo e si spera di salvarlo. 

Secondo quanto si dice, ma che non è confer: 
mato, l’accidente è stato cagionato dallo sprigio= 
namento di ossido di carbonio nelle regione del- 
la miniera, ova esisteva. un-incendio che gli ope= 
rai erano intenti ad isolare per mezzo di abarraa 
menti. 

Il cantiere era aerento da nn tubo enorme por= 
tante l’aria dal di fuori; nvendo trovato che fa- 
ceva freddo gli operai chiusero questo tubo e non 
t«rdarono ad essere nafissiati. Si procede ad ana 
inchiesta, 

© (Sì Saint Etienne, 22, - In segnito alla 
catastrofe avvenata nel pozzo Montmartre, è more 
to nu altro operaio, malgrado le onre che gli so: 
ho staie prodigate. Così il numero delle vittime 
è di nove, 

© ($) Parigi, 22 — su domanda del Presi- 
dente del Consiglio, Clemencenu, il Ministro Vi - 
viani partirà stasera per Saint Etienne. 

Jl Tempe bn dn Saint Ptlenne che in segaito 
allo scoppio delle miniere vi sirebbero stati 170 


18 feriti. 
Inondazioni in Cina. 
© (8) Hong-Konx. 29, 
piewa straordinaria d{:70 pied: 
città di Va-Chan è inondata. 
€ parecchie dii 
Gli abitanti 
della case, 


sito 


La stazione e gli uffici delle dogano di Sans-Hnut 
sono invase dalle acque. Il commissario delle do- 
gaue con la famiglia si è rifagiato sn di una bare 
ga. Le autorità impiegano migliaia di nomioi per 
sosirnire dighe. Le risaie sono devastate. Sì pre- 
vede prossima una terribile carestia. 


—FT == ‘| 
TERTRI ed ARTE. 


Dra:mmatiea — Al Politeama di Genova, la 
Compaguia milaness det grandi spettacoli rappre» 
sentò il nnovo dramma di Franco Spada; La 
guerra. 

Il pubblico ha accolto assai bene il lavoro. 

— All'Oltmpia di Milano la Compagnia di Vir 
gilio Talli diede la prima rappresentazione delia 
nuovissima commedia in tre atti di Decio Guis= 
sardi, invitolata Vila uzova. 

Il lavoro, pur non presentando pregi notevoli 
di originalità, piacque per il taglio efficace delle 
scene, pel dialogo spigliato e per l'abilità con la 
quale sonv state disegnate le priucipali figure. 


sta a Londra: 

Puio di vecchi vasi di porcellana di Sèvres con 
coperchio, di forma quasi cilindrien, fondo azsur- 
ro, dipinti con amorini e paesaggio da una parte 
e con la veduta di nn fiame dall’ altra, 387C 
sterline, 

Puio di vasi cinesi della famiglia rosa Kang- 
He, 420 sterline. 

Paio di vasi, idem, con coperchio, 304 sterline 
e 10 scellini. 

Vaso cilindrico auche della famiglia Kang-H 
273 sterline. 

Paio di coppe di Vincennes di vecchia porcel- 
lana di Sevres di raro disegno, 189 sterliae. 

Cnbare: decorato su fondo azzurro da Tonchard 
(1776), 120 sterline e 15 scellini. 

Altro idem in fondo turchino decorato da Noè! 
con dorature di Grison (1775), 110 sterline e 15 
scellini. 

Varie. E' noto che a Corneville verrà innal- 
zato un monumento nl maestro Planquette. L'inan- 
gnrazione della statua si farà nel prossimo set- 
tembre, e in questa occasione vi saranno dei fe- 
steggiamenti nonchè uua rappresentazione /ors 
ligne delle celebri Campano di Corneville, immor= 
talate dal Planqnette. 

Ma la nota più originale e più caratteristica 
verrà offerta dal Municipio. il qnale, in nna so- 
lenne tornata, ha deciso che le strade di Corne- 
ville siauo battezzate coi nomi di tatti gli artisti 
che farono i ereatori della popolare operetta, e 
coi nomi degli interpreti attnali che presteranto 
il loro concorso nella rappresentazione di set- 
tembre. 

Le targhe delle vie sono già pronte. Ed ecco 
l'immortalità assicurata a tante persone, le quali 
forse non ci pensarano neanche lontanamente, 


SPORT 


Concors» ippico internazionale di Londra. 


(8) Londra 22. — Gli nfficiali italiani che 
prendono parte al Concorso ippico a Londra fa- 
ranno sabato prossimo ad Hurlingham esercitazio- 
ni speciali di salto in altezza. 

Si sta erigendo sul terreno nn muro di mattoni 
di ciuque piedi di altezza e si erigono altre bar- 
riere ed ostavoli. 

(8) Londra, 22. — Oggi hanno assistito al 
concorso ippico il Re, la Regina e la Principessa 
Victoria. Assisterano pure l'ambasciatore d’Italia, 
il personale dell'Ambasciata italiana, la princi. 
pessa di Tenno e molte altre notabilità della co- 
lonta italiana, 

Alln gara dei salti hanno preso parte molti uf- 
ficiali inglesi ed esteri, tra.cni i tenenti italiani 
Acerbo, Bolla e Starita. 

I concorrenti si sono disposti dinanzi alla tri 
bnna reale è quando sono giunti i Sovrani hanno 
sfilito dinanzi a loro, Indi è cominciata la gara, 
Il tenente Bolla è sinto molto felicitato per gli 
splendidi sulti. 


=___crrerrraÎÎiiea_ 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
e ante uuiprennazia 
Processo Doria-Canevelli. 

Ieri il cav. Sirolli, presidente della quinta se- 
zione del Tribunale, riunì in Camera di Consi- 
glio gli avvocati che prenderanno parte al pro- 
cesso contro i comm. Doria e Canevelli — che co. 
mineierà a discntersi il 25 corr. — per vedere se 

era possibile ridurre le liste dei testimoni. 

I difensori della purte civile contestarono nl 
presidente Il diritto di svegliere i testimoni che 
egli avesse soltanto Ja facoltà di ridurne il nu- 
mero. 


Testi della parte civile. 
‘ell’interesse di Fynesto Diotaileti sono stati in- 
dotti: Acclarito Pietro, internato nel Manicomio 
criminale di Mobtelupo (Firenze), Petitto Andrea, 
Fornari Pietro, Medori Lnigi, Feliciani Serafino, 
Messeri cav. Luigi. comm. Autonio Cao Pinna, on, 
‘ameroni Agostino, comm. Giuseppe Bozzi, cav, 
Raftaelo De Notatistefnni, prof. Giulio Sulvadori 
car. Vittore Teixeira De Mattos, Ferdinando Ni- 
coli direttore carceri Benevento, avv. Fagenio 
Gusrino, Cesare Sobrero, Gnidv Sestini, Ginseppe 
Reboa, avv. Raffaele Mastrocinque, comm. Dome= 
nico Giordani, on. Italo Pozzato, arr. Giuseppe 
Ascoli, march. Giustino De Felice, comm. Adeoda- 
to Bonasi, comm. Bernardo Berardi, comm. A, 
Mellini. 

Per Pietro Collubona — Cnr. Giovanni Campus- 
Campus. proc. del Re; Vincenzo D'Elia,conte Cio- 
ia, prefetto di Pier; Ronchetti Selpione, comm. 
Giovanni Giolitri, Pres, del Cons; comm. Raffaele 
Lambarini, Alfredo Cardoni, on. Leonida Bisso]. 
ti, on. Carlo Romussi, ary. Francesco Di Bene- 
detto. 

Per Aristide Ceccarelli — Amleto Angelelli, 
Giovanni De Ferrari, nvr. Attilio Tauri, Ugo An- 
gelelli, Pompeo Mancini, Giacomo De Bernardis, 
principe Baldassnrre Odesenlchi, Enrico Sanjusi, 
on. gen. Luigt Pelloax, Romolo fi Stazio, Gioa= 
chino Furolo, Pietro Calcagno, cav. Raffaele Giun- 
gi, Pasqun Veneruba, siguora Tartarini (‘ossana), 
comm. Cesare Salvarezza, Carlo Lodi, Silvio Cn- 
vaezuti, Carlo Lotti. arr. Vincenzo Viola, om. Ga. 
spare Colosimo, avv. De Sanctis Mangelli, Dome. 
nico Spaduzai, avv. Maari, Emma Chicca, cav. 
Barra. 

Per Federico Gudini non sono stati citati testi- 
moni perchè si costituirà parte cirile in udieuza 
a mezzo di procura speciale mandata dall’Am 
rica agli avr. Albano e Pavone. 

Testi del P. M. — 1 testimoni del P. M, cav. De 
Carolis scno i seguenti: Alfredo Angelelli, GL 
menti Lucia in Angelelli, comm. Beltrani-Scalia, 
on. Autonio Starabba Di Radial, comm. Francesco 
Leonardi, Fileno Laganà, Alessandro Troise, com- 
mendstor Sebastiano Caprino, comm. Eugenio To- 
fano, Aristide De Angelis, avv. Serafino Lembo, 
Ferdinando Sansone, cav. Giuseppe Fornasier, Ro- 
molo Prati, Eurico Stuart, Francesco Cozzi, ary. 
Zaffivino Tauzi, avv. Fransesco Rodomonte, Gio- 
vanni Pimpini, comm. Paolo Paletti, comm. Pe. 
dele Tanelli, avv. Zerbipati, Ottorino Raimondi, 
Cesare Algrauati, avv. Ulderico Mazzolani, avr. 
Giulio Gotti, avv. Giovanni Ciraalo, dost. Pietro 
Povzi, mons. Luigi Lazzareschi, cav. Giovauni 
Campus-Campns. 

Testimoni a discarico — Nell'interesse del comm. 
A. Doria sono stati iudotti gli on. Fortis e Mar- 
sengo-Bastia, Cavaliera, Bova, Cardosa, Serafini, 
Cantalupo, Talpo, sen. Pellonx e Astengo e dott, 
Trevisonno. ; 

Per il. comm. Canevelli: comm. Pietro Scaramus- 
zi, on, Antonio Gao-Piuna, dnca Leopoldo Torlo- 
nia, priuc. Baldassarre Odescalchi, sen. Antonio 
Cefaly, Paolo Stermini, gen. Luigi Pellonz, doté. 
Ginlio Trevisonno, sen. Carlo Astengo, sen. Cesare 
Salvarezza Francesco Saverio Biuschi, comm. Do- 
menico Le Pera i 


MARTEDI 28 sea Agri 
Giugno S. Agrippina 
Leva il sole alle 4.36 m. - Tramonta alle 
Lera ìa Luna alle 1.29 m. - Tramoni 
L’Ave Maria snona alle ore 8.15 


BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 22 Giugno 1908 - alle ore 15 
In Europa, 


ta allo 234 x 


Cielo || CITTÀ Treon, Cielo — 
a ear pe et ni |P a Mi 
1 coper.{{Nizza {5.6 | 205% 
coperto |(Cossanma,}i] — 
412 coper. ||alts 
zoperto _|l|aten 


Cielo 


Genova coperto 
Toriuo 31 coperto 
Milano coperto 
Venezia coperto 
Bologna piovoso 
Ravenna “operto 
Ancona 314 coperto 
Firenze piovoso 
ROMA #14 coperto 
Bari sereno 
Napoli sereno 
Caggiano sereno 
Tirolo i sereno 
Palermo sereno 
Messina 112 coperto 
Cagliari 

Probabilità; 
Sud, nuvolo: 


ti cieio vario a 
Nord è centro; pioggia e temporali span 


A Roma, 
Regio Osservatorio del Collegio somuae 
lì tarometro è ridotto 3 0 si mare. L' 
zione è gi 50.66. Burnmetro a mezzodì 
ente, massima 23,5 minima 15.9, 
Umidita relativa 62 assolata 13.36. Vento a mezzodì: ,w 
Stato del cielo: piovoso. 


Acrostico. 
- Pel suo Ateneo città d'Olanda celebre, 
- Su d'ingoco carvo fu involato all’etera, 
- Divisa in strofe, composizione lirica. 
- Tale è un covo di di piccoli volatili 
- Più o meno vera di un oggetto \mmagine 
d - Isola ellenica dell'Arcipelago. 
5 - In anemone trusformolio Venere, 
— Rè di sparta caduto alle Termopoh. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Talora il male di colà ne scende, 
Donde meno si attende. 


STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati il 19 giugno 1998. 
Nati 40 compresi ? nati morti. 
vorti 53 dei quali !5 inferiori ai 7 ama, 


Morti, 


Selli Giovanni fu Domenico, Civitacastallana, 73, imp, ved 
Scacchia Gino di Dome ico, Roma, 10 

lusti Zenaida di Filippo, S. Vito Romano, 28, conv 

gata Bollincampi 
Bonanni Filotea fu Luigi, Anticoli di Campagna, 43, ontila 
Citcadoni Teresa fu Vito, Cascia, 76, ved. Galli 
Acconci Maria fu Salvatore, Lucca, 70, pubile 
Ferrazza Angela fu Giuseppe, Roma, 43, nubile 
Luci Marianna di Stefano, Porta Fibremo, 62, contad., co, 

a di Pierre, Artos, 50 
di Giusep;e, Pitigliano, 26, con. Det Buono 

Masini Ada di Achille, Roma, 8 
Minnzzi Teresa fa Nicola, Frosinone, 70, ved. Sordi 
Maceratesi David fu Giuseppe, Pieve Cosimo, 70, forn. wo 
Ciarcelloni Luigi fu l'asquale, Cossignano, 71, coniug. 
Lacatelli Giaciota fu Francesco, Rocca di Papa, 37, corn 

gata Castri 
De Santis Teresa fu Pasquale, Arcinazzo, 33, con. Caccon 
Barboris Maddalena fu Cristofaro, Torino, 72, coniug. Para 
Lollotrigida Annunziata fu Giuseppe, Subiaco, 78, vedo 

va Valentini 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettura di Reggio Calabria - 7 \uziio- ini 
tara di pietrisco lanzo 1l trunco da Monte Pecoraro sila Marini 
di Monasterace, Pres. L. 17.413. 

Ministero LL. PP. 15 luglio - Costruzione di 3 pen 
nelli în scoziiera a urfesa della” spiaggia di Santo Stefazo 
{orlo Manrizic). Pres. L. ‘20.087. 

3 luglio - Sistemazione della difesa frontale del trat 

del froldo Fossasamba ia destra del Po, in com 
pparo. Pres. L. 193.400. 

9 luglio - Mazotenzione 1908-1914 del tronco S, N. n. 52h 
(’ampobasso), Pres. 108.426. 

Conio Militare Verona - 6 luglio - Ampliaar 
del serma Davide Menini în Bosco Chiesanora. ira 
Lote. 

Regi: Arsenale Napoli - 50 giugno - Colmata degli 
Specchi u ‘qua n tergo dei mari di sponda in costrnzene 
nel porto militare di Castellamare di Stabi 


Miercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal di 14 al di 20 Gingno 1908 


TUaita] stimime [xiansios 


Polli di Toscana ni 
Vollaache oa, . 
Pollastri e Pòllanche Valdarno extra 
Pollasiri e Pollanche scelti 
delle Marene 
delle Marche 


Pollastri di Perugia 
Gallim 


ARTICOLI 


"i 


Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta viva 
Gallinaccio macellato 
Gallinacoetta macellata 
Prossiutti romani antro dazio 


1: 
Lardi (secondo il vezzame 
Coteebini di Cremona vesc. e dritti 
Coteghini € zamponi di Modena 
Cotechini = di Bologna 
Zamponì di Crehona 

Zamponi di Drianza 

Zamuoni di Modena 

Prosciutti di Modena addobbe 
Prosciutti di Milano uso Grata 

Lardi di Bologna 

Ventresche di Bologna (£ 

Mortadello di Boicgna 

Ralami di Milano Crespone 

Stratto d'America 

Lardo d'America 

Grano tegere pr_roms-2u070 13 qual qi 


Grano teriero stîz, diferse La qual 
n E ta 
Grallone Provinzià Romana. 1.3. 


= 190 
Grafione (stazioni 


Gr 
A 1. qual. 
Ayena stazioni diverso 1. g. 

rzo da birra 
Farinella di granone di Ferentino 
Semolino di grano duro 
Pasta romana finissima 
Pasta 
Pasta 

rasta 


sa 
Cruschello 

Riso extra Cimone 

Riso Cimone 1. q. 

Riso Cima 2. q. 

Riso Puglione 

Riso Giapvonese drillate 
Riso novarese 1 q. 


tiabponin 
Ataugi di più scorto di Calabria 


Limoni di più scelte 
Hurto dell'A, 
Burro dì Milano 
Burro di Milano & q. 
Burro di Reggio sa, 
maggio detto 
Formafzie deo a cavallo 2 
T gio — 
#8 n= 


Formaggio fres00 (a tutta stagione) 
i 
Mosiiarella di bucata 
Stracehino salato 


Sezione Sindacale del M 
"4810 ALBERTO 0411 


lediatori di me 
EST ELLI 


conce 
uc 


Lar 
chiar 


Parlamento Razionale . 


Senato del Regno. 
Veduta 22 giugno - Pres. Manfredi - Ore 15,30, 

Presidente. E° lieto di ai mneiare al Senato 
che le nhime notizie avute sulle condizioni di sa- 
Inte dell'on. Di Rudinì segnano un sensibile mi- 
glioramento, 

Municchi, Colonna Fabri zio e DI Pram. 
pero relatori, riferiscono successivamente sui ti- 
toli dei nuovi senatori Alaggia Cesare, Giacomo 
Barzellotti, Beneventano Giuseppe Lnigi, Bensa 
prof. Paolo Emilio, Colleoni conte Guardino e 
Chironi prof. Giampietro, ® a nome della Commi 

ione unanime ne propongono la convalidazioni 

Il Senato ne approva la convalidazione a suru- 
ib 

Sono quindi presentate le relazioni reli 
nnovi senatori De Seta, Ferrari, 
Grassi, Foratti e Foà, 


Bilancio della pubblica istruzione, 

Si riprende la discussione generale, 

Maragliano. Il bilancio dalla P. I. è meno 
discusso di quanto dovrebbe essere © se l’opinio» 

pubblica se ne è occuputa in questi nitimi teni 

pi, si deve al uno scandalo. 

Passa ad esaminare gli effetti della legge aulla 
istruzione obbligatoria che non ha valso a sradi- 
care l’analfabetismo, tanto vero che la diminuzio: 
pe desli analfabeti presentatisi alla leva non è che 
del 0,75 per cento. E ciò dopo le leggi del 1877 
© del 1884. Andando di questo passo, ci vorranno 
altri 50 anni prima che l’analfabatismo sia scom- 
parso dall'Italia. 

Chiede la parificazione dei programmi di sindi 
e delle faroltà in tutte le Università del Regno. 

Esorta il ministro a_ modificare i regolamenti 
universitari che, quali oggi sono, ci mettono alli 
coda di tutti i paesi eivili; e a riformare altresi 
l'ordinamento del Consiglio Superiore della P. |., 
dove difettano gli elementi tecnici. 

Il neo senatore conte Colleoni giura. 

Scialoja osserva che l’art, 3 della legge del 
bilancio contiene nna disposizione estranea al me- 
desimo; cioè si stabilisce che le retribuzioni per 
le funzioni di segretario saranno a_ enrico dello 
Stato anche per le senole normali governative. 
Questo sistema. come precedente, non si può up- 
provare. 

Lamenta che dopo tre anni dacchè fa promesso, 
non sì sia presentato ancora un disegno di legge 
sulle fondazioni scolastiche, 

Trova che la soverchia uuiformità della leg- 
ge comunale, che si applica indistintamente a tutti 
i Comuni nuoccia alla diffusione dell'istruzione e- 
lementare. E' doveroso però riconoscere che alla 
Minerva si e data ogni cura all’ istruzione pri- 
guaria. 

Però la legge avrebbe bisogno di ritocchi, che 
indica. 

Esimina le condizioni della senola media, invo. 
candone la sollecita siform 

Critica specialmente il sistema dei concorsi pei 
professori delle senole secondarie, che, a sno av- 
viso dovrebbero essere soprattutto una prova di- 
dattica. 

Passando all'insegnamento universi! 
che la poca frequenza degli studenti alle lezioni, 
dipende dal metodo col quale i professori io 
impartiscono, che consiste in un discorso ininter- 
rotto al quale gli studenti possono supplire con 
la lettura dei libri o dei sant 

Questo insegnamento deve dunque essere cor- 
retto, riformando regolamenti, esami e locali (np- 
prorazioni). 

assi nota che nelle Università spesso nè stu- 
denti nè professori fanno il proprio dovere e gli 
usi e gli altri scioperano a gar: 

Richiamare gli nni e gli altri all’adempi- 
mento del dovere è un’ assolnta necessità. E per 
ottenerlo bisogna preordinare razionulmente i pro- 
grammi degli studi, ciò specialmente pel corso di 
legge, in modo che tutte le materie abbiano il 
necessario sviluppo. 

Cusicchè i diplomi sono spesso conferiti a_dot- 
tori sensa dottrina. 

Raccomanda, infine, di semplificare i program= 
mi delle scuole medie, memori del detto : p/uri= 
bus intentîs minor est ad singnla sensus. \Approva= 
zioni). 

La discussione generale è chiusa 
perola al ministro e al relatore. 


ivo ai 
Dallolio, 


riservata la 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 

22 giugno - Pres. Finocchiaro-A prile - Ore 10. 
Le rivendite di generi di privativa. 
Turati riconosce i pregi del progetto, mu cre- 

de necessario modificarlo in qual«he parte, 

Domauda l'abolizione della tassa sulle rivendi. 
te, che danno un reddito inferiore alle 200 lire; 
maggiori facilitazioni per lu gestione non perso- 
nale delle rivendite in caso di legittimo impedi- 
mento: concessioni ai reggenti auche in buse alla 
legge ciel 1906. 

on può consentire la 
uferire in certi casi a vita 
determinate persone. 

Abignente (rel). Nota che il disegno di le 
ge stabilisce numerose garanzie a favore dei ri 
venditori Pretendere di più significa voler rende: 
re impossibile il funzicnamento del servizio. 

Dimostra la necessità di mantenere la gestione 
personale delle rivendite, come garanzia dei veri 
lavoratori e dell’amministrazione, 

Raccomanda alla Camera di approvare il pro- 
getto del Governo. 

Lacava, (Finanze) premesso che il disegno di 
legge non modifica sostanzialmente ii disegno di 
legge del 1906, ma provvede ad eliminare aleuni 
difetti, si associa alle considerazioni del relatore 
per dimostrare la inopportunità delle nnove pro- 
poste dell’on. Turati, riservandosi, in ogni modo, 
di discutere partitamente agli articoli. 

Coglie l'occasione per segnalare alla Camera le 
grandi benemerenze della amministrazione delle 
privative, eprega di approvare, senz'altro, il di- 
segno di legge che rispetta tutti i diritti ‘e tutte 
le garanzie © in qualche caso dà manieri al Go- 
verno di consolare gravi sventare. (Approvazioni), 

De Felice, all'art, 1 svolge un emendamento, 
nel seuso che i posti di magazziuieri da conce 
dere ai funzionari siano assegnati nei magazzini 
vacanti per morte o dimissioni del titolare, negli 
spacci di nuova istituzione, o in quelli nei quali 
lo spacciatore non abbia rinnovato il contratto. 

Lacava (Finanze) e Abignente (rel). Non 
necettano (è ritirato). 

De Felice, all'art. 2 propone che l'appalto de- 
gli spacci all'ingrosso sia rinnovato per un uo- 
vennio a trattativa privata con lo spacciatore che 
lo abbia esercitato con soddislazione dell'ammini- 
strazione, e di novennio in novennio con chi ne 
ottenne il subingresso; e che, dopo due noveuni 
di prova, lo spacciatore o i subingrediti siano no- 
minati a vita. 

Abignente (rel.) e Lacava (Fiuauze), non 
accettano l'emendamento non essendo possibile con- 
cedere appalti a vita. 

Chiesa, all'art. 4, svolge altro emendamento 
perchè nei Comuni con popolazione superiore ai 
15,000 abitanti, il canone di concessione sia ridot- 
to del dieci per cento. 

De Felice vuole che la valutazione della po- 
polazione si faccia in base alle statistiche dei Co- 
‘'Abigmente (rel), u08 piò accettare l'emondi 
mesto Chiesa, che avrebbe una riperenssione fi- 
nanziaria, non accetta egualmente la proposta De 
Felice. 

Lacava (Finanze), si associa. 

Teso, all'art. 5, propone di abolire In tassa di 
i oncessione di cinque lire per le rivendite con un 
{reddito inferiore alle 200 lire, 

Badaloni si associa. 

) Abignente (rel, non può accettare, tutte lo 

concessioni governative essendo soggette ad 

‘auone; e “he, d'altronde, sì tratta di una tassa 
winima di cinque lire all'anno, 

Lacava (Finanze), mautieno Je precedenti di- 
chiarazioni e non accetta l'emendamento, 


facoltà al ministro di 
alenue rivendite a 


rio dice | 


Teso, all'art. 14, che si sopprima lo 
inciso, col quale, in caso di incanto deserto od 
infruttuoso, il ministro delle finanze ha facoltà di 
conferire a vita In rivendita a persona foraita di 
sccezionali titoli di benemerenza © verso il paga 
mento del canone stabilito dalla legge. 

In via subordinata chiede che il canone non 
possa essere inferiore a quello offerto nell’asta. 

Abignente (rel.) e Lavaca (finanze) non nc- 
cettano la proposta. 

Teso, all'art. 25, propone che i concessionari 
di rivendite possano farsi sostituire nella gestione, 
in caso di legittimo impedimento anche se questo 
non provenga da malattia, 

Abignente (rel.) e Lnenva (finanze) non ne. 
cettuno, 

Fani, all'art. 39, chiede si dichiari che i di- 
ritti acquisiti in tema di appalti non souv pre- 
giudicati. 

Abignente (rel). L'Amministrazione è nsa a 
mautenere scrupolosamente gli impegni contrat- 
{nali in quanto uon contraddicano al diritto dello 

tato, 

Fani prende atto delia dichiarazione. 

Teso, all'art. 54, domanda che la concessione 
delle rivendite ni commessi si debba fare non agli 
effetti della legge 3 febbraio 1991, ma agli effetti 
della legze 22 Inglio 1906. 

Abìgnente (rel) e Lacava (finanze) nor sc. 
cettano. 

Mezzanotte, all'art. 35 propone che il rinp- 
palto delle rivendite si debba fare preferibilmente 
a colni che giù ne ebbe la gestione. 

Chiesa propone che la concessione si possa 
fare anche a beneficio di coloro, che farono gia 
nominati commessi dal defunto appaltatore. 

Abignente (rel) e Lacava (Finanze) non 
accettano, 

(Si approvano tutti gli a 
legge). 

La seduta termina alle 12,15. 

Seduta del pomeriggio. 
Marcora — Ore 14.10. 
biblica Sicurezza a Corato 


Facta (Interno) sui provvedimenti di pabblira 
sicurezza che intende adottare in Corato per de- 
bellare la malavita, specie dopo l'aggressione del 
cousisliere provinciale Vito Gioja, osserva all'on. 
Malcangi, che ron può dirsi essere le condizioni 
generali della pubblica sienrezza in Corato unor- 
mali, nè che sinnsi colà organizzate associazioni 
di mala vita. Ad ogni modo sono state richieste 
precise informazioni 1 prefetto ed il Ministero non 
mancherà di prendere ) provvedimenti neres: 

Malcangi afferma che le condizioni della pub- 
blica sicurezza in Corato sono gravissime, essen- 
do frequentissimi gli attentati contro le propriet: 
e le persone, e trovandosi gli onesti ind:fesi con 
tro gli eccessi dei delinquenti, 

Ha fiducia nell'opera di quel benemerito pre- 
feto, conudinvato dalle altre antorità e secondato 
dul Ministero, perchè sia ristabilito l'ordine ed il 
rispetto della legge. 

1 portte 

0 (G. e G.) cirea ln presentazione del di» 

segno di legze per i portieri giudiziari, dichiara 

allo stesso on. Malenugi che la sistemazione di 

questo numeroso personale. il quale trovasi, a se- 

conda delle sedi, in condizioni molto diverse.pre- 
senta non lievi difficoltà. 

Un'apposita Commissione ha studiato il proble 
ma ed ha presentato le sne conelnsioni che il Mi- 
nistero esaminerà coi migliori intendimenti 

Ma, per ora, il Ministero non può prendere pre- 
eisi itwpegni; poichè solo alla ripresa dei lavori 
parlamentari il ministro sarà in condizione di di» 

are quali provvedimenti sia possibile adot- 
favore dì questo personale, 
I lantenta le riserve del ‘sottosegre- 
che a novembre con spe- 
ciale disegno di legge si provvedera alla sorte ai 
questo personale che disimpegna fnuzioni di ca- 
rattere talora molto geloso, 

Pozzo ripete che nou può prendere alcun pre- 
ciso impegno. Invita tuttavia l'on. interrogante a 
confidare nel buon volere del ministro. (Bene!) 

Malcanzi prende atto. 

GU st 


rticoli del disegno di 


i giudiziari 


raordiasri 
ato Generale 


Sanarellì (Agricoltura) circa ln sistemazione 
degli impiegati straordinari dei magazzini com- 
partimentali dell’Econon Generale, significa 
all'on. Di Stefano che è ilo studio il riordina- 
mento di tutti i servizi dell'Economato: in tale oe. 
casione si provvederà anche alla sistemazione di 
quel personale, 

DI Stefano insiste sulla neces: 
vedere seaza indugi 

1 ribassi ferroviari a, 

Dawi (LL. PP.) sull'opportunità ed urgenza di 
sistemare la questione dei ribassi ferroviari agli 
iupiegati “iello Stato, risponde all'on. Rienzi 
che riconosce la necessità di riordinare tuttu la 
inateria iu vista priocipaluente delle  agevolezza 
concesse colle tacifle differenziali per le maggiori 
distanze. 

fl ministr i di presentare 

, Quando verrà in diseussione il disegno 

‘e per la concessione di bigliettt gratni 
disegno che è giù inserito nell’ordiae del giorno 
delia Camera, 

Rtienzi prende atto, 

La stazione ferroviaria di Cefalù. 

Dari (LL. PP.) sull'ingrandimento della sta 
zione ferrovi di Cefalù, dichinra allo stesso on. 
Rieuzi che esiste nn progetto di massima, che sac 
rà eseguito. secondo l'erdine di precedenza delle 
varie opere. Intanto si esegnono i lavori più ur 
genti: se altri si paleserauno improrogabili sa- 
fauno pure eseguiti. 

Rienzi prende atto e ringrazi 
I commessi demaniali e delle ipoicche, 

Lacava (Finaize) risponde alle interrogazioni 
degli ou. Lucifero Alfonso, De Felice Giuffrida e 
Zaccaguino sullo sciopero degli impiegnti lello 
Stato negli uffici demaniali, sulle cause che lo 
determiuarono © sui provvedimenti del Governo, 

Premette, che questi impiegati non dipendono 
dallo Stato, ma sono alla privata e personule di= 
pendenza del ricevitori del registro e dei conser 
vatori delle ipoteche. 

Di questo personaie, che è in numero di ben 
2000, ripartito in oltre mille nffici, solo cento al- 
Vincirea, e iu soli trentotto uffici, abbandonarono 
il lavoro. 

Mu lo sciopero nou chbe segnito, perchè, diff. 

lati per iscritto, in seguito a precisi ordini del 
Ministro, a riprendere immediatamente il iavoro, 
sì affrettarono ud ottemperare all'ingiunzione, 

Anche qu tentativo di ostruzionismo, fu 
immediatamente represso, 

Il servizio, per effetto di opportune disposizio= 
ni, non sibi na interruzione, grazie all'abne- 
gaziove dei Imuzionari di finauza, che volontero= 
Samente si prestarono « sostituire gli scioperant 

Dichiara, che è uei propositi del Governo di 
migliorare la condizione di questi Impiegati: ma 
nou colle illegittime pressioni essi raggiungeran» 
no lo scopo. 

Osserva, d'altra parie, che non è lieve proble» 
ma quello di sistemare questo personale demania: 
le privato, pareggiandone 6 inigliorando, ‘in pari 
tempo, la condizione, 

Di ciò l'oratore enumera tnite le diffienlt 

Assicura cie la questione forma ogueito di at- 
tento stadio da parte del Ministero, allo scopo di 
assicurare a questo personale un equo tratiamento, 
non ritenendosi possibile riconoscere x tutti questi 
impiegati e qualità e diritti di impiegati di Stato, 

È confida di potere a norerabre presentare con: 
crete proposte în questo senso, (Benissimo! 

ifero Alfonso constata con soddisfazione 
che, contrariamente a erronev notizie diffuse pei 
giornali, non vi fu nuo sciopero di funzionari del- 
lo Stato; poichè si trattava di impiegai privati, 

Lamenta che, con troppo facili promesse. siansi 
suscitate troppo larghe speranze; imperocchè le 
promesse von mantenute @ le speranze nou realiz 
Hate portano di necessità ad azitazioni ed n scio 
peri, grandemente pregiudizievoli al pubblico ser- 
mizio, 


concrete 


che 


: nelle senole 


ed umano. A 
Ma esorta il Ministero a ponderare bene prima 
di assomerli a servizio dello Stato. (Bene). 
Lacava (Finanze) avrerte ch'egli non ha mai” 
preso nè intende prendere impegno di mettere. 
tutto questo personale alla diretta dipendenza dello; 


Stato, 
Per L’ospedale di Cotrone, 


Lucifero Alfonso Svolge una proposta di 
legge per una tombola a favore dell ospedale di 
Cotrone. 

Lacava (Finanze) con le cousnete riserve. ne 
ocnsente la presa ju considerazione. (E' ammesso), 


Per Il commercio degli agrumi 


Majorana G. presenta la relazione sul dise- 
gno di legge per provvedimenti per favorire il. 
commercio degli agenmi e loro derivati. 

N Comune di Amantea 

Aroldi interpella il Pres. del Consiglio, Mini- 
stro dell’Interno, sul disservizio amministrativo 
del Comune di Amantea. 

Premetto che parla nell'interesse esclusivo della 
retta amministrazione; @ segnala alcnne irregoli 
rità commesae in quel Comune, e desunte dalla 
stampa imparziale, appartenente n diversi partiti. 

Insiste sopratutto sulia deplorevole trasenranza, 
di quell’amministrazione per quanto riguarda la' 
cura dell'igiene del Comnue. 

Invoca il rispetto della legge sanitari 

De Seta, che ha un'interpellanza analoga, di- 
chiara che l'Amministrazione di Amantea procede 
regolarmente. Le acense, infondate, muovono da 
un' esigua mivoranza, che vorrebbe impadronirsi 
del governo del Comune, 

Si occupa dei singoli addebiti accennati dal- 
Von. Aroldi, affermandone l'insussistenza. 

Assicura che anche per quanto concerne la cura 
della pubblica sunità quell’ Amministrazione co=' 
munale fa quanto è in poter suo, e anzichè bia- 
simo, merita altissima lode. 

crede debban dirsi benemeriti del Comute 
coloro che, con coraggiosa iniziativa, hanno, colà, 
impinutato grandi stabilimenti industriali, i quali, 
mentre, in uessnn modo, rappresentano nn peri- 
colo per la pubblica salute, rappresentano per 
quella popolazione nn principio di economica ri- 
generazione. 

Facta (Iuteruo), non credendo che ln Camera 
debba consacrare molta parte del suo tempo a un 
siffatto dibattito, (Benissimo! Bravo!) si li 
dichiarare che l’amministrazione comunale di A- 
mantea procede in modo pienamente regolare. ; 

Le cause delle quali, in piena buona fede, si è 
fatto eco l’on. Arelài, trovano la loro spiegazione 
nelle competizioni amministrative locali. Non è 
necessaria un'inchiesta, ma si terrà presente lav. 
venuta discussione. 

Areldì, ringrazia, okservando che egli si è 
limitato ad invocare il rispetto della legge. 

De Seta, ringrazia egli pure, raccomandando 
che si sollecitino i lavori diretti a redimere dalla 
malaria quella regione. 


R. Commissario di Alessandria. 


Zerboglio, interpella sull'opera del Commis: 
sario Regio presso il Comune di Alessandria, e 
specialmente sull’eccesso di potere compiuto dal 
medesimo, a carico degli interessi della ittà, con 
la ripartizione dei consiglieri per frazioni, con- 
sentita soltanto al Consiglio comanale direttamen- 
te od indirettamente e nel caso attuale, sollecitata 
e deliberata in modo da assumere 
nno sconvenientissimo atto di partigianeria  po- 
litica. 

corda che il Consiglio comnvale di Alessan- 
dria aveva deliberato l'abolizione dell’insegua- 
mento religioso e lx soppressione del crocefisso 
comunali. Si volle obbligare quella 
Amministrazione a mettere il crocefisso nelle 
scuole. 

A questa ingiunzione il Consiglio comunale ri. 
spose rasseguundo le proprie dimissioni. 

Di qui la nomina del Commissario regio, che 
avrebbe dovuto spiegare un'opera di pacifica- 
zione. Ennwera le colpe di quel fnuzionario e. 
specialmente rileva la trovata di ripartire il nu- 
mero dei consiglieri per le singole frazioni, spe- 
rando in tal modo di debellare i partiti popolari. 

Secondo l'oratare, il provvedimento è assoluta= 
mente illegale, giacchè 11°Commissario regio uon 
può, nello esprimere il voto sulla opportunità di 
tale provvedimento, sostituirsi al Consiglio comu= 
nale, anche perchè non correvano affatto le alle- 
gate ragioni di urgenza, 

Conelude che ha parlato non per sentimento di 
parte, ma per un alto e sereno sentimento di le- 
galità e di giustizia (Approvazioni). 

Faeta (Luterno) uon crede che possa farsi ca- 
rico di partigiaueria al Comm. Regio, perchè cre= 
dette di nominare alle delegazioni ed allo Com- 
missioni comunali altre persone in luogo degli 
eleni dell'Amm. dimissionaria, una volta che que- 
sti avevano rassegnato essi pure le loro dimise 


la grave questione, che rignarda la lega: 

" provvedimento, con cui il numero dei 
cousiglieri del Comune di Alessandria fa ripar- 
tito per le varie frazioni, note anzitutto non es- 
ser provato che le firme della istanza che promos- 
se il provvedimento siano state carpite. 

Una siffatta ipotesi farebbe torto alia coltnra 
ed alle coscienza di quegli elettori. (Benissimo !) 

Rimane la questione se il commissario regio 
vvesse facoità di sostituirsi al Consiglio comunaie 
nello esprimere l'avviso sulla opportnnità del 
provvedimento. 

Ora, di fronte alla lettera della legge l'oratore 
non crede che tale facoltà sia esclusa da quelle 
concesse al commissario regio, 

Concinde esprimendo egli pure i più fervidi voti 
per la pacificazione degli animi è per il benessere 
della nobile città, che è rappresentata dall’on. in- 
terpellante. (Vive approvazioni). 

Zerboglio non crede esauriente Ia risposta 
dell’ ou. Sottosegretario, Insiste nell’affermazione 
che tntta l’azione del Commissario regio ad Ales- 
sandria sia stata inspirata da criteri partigiani, 
mentre a Ini incombeva l’obbligo della più stretta 
nentralità, 

Non può quindi dichiararsi soddisfatto. (Bene! 
all'estrema sinistra). 

Lesgi e leggine. 

Senza discussione sì approvano quattro progetti 

relativi: 

alla maggiore spesa per l’edificio della Regiu 
Legazione in Cettigne; 

alla devoluzione a favore delle provincie di 
Cuneo, Napoli, Massa e Torino delle somme do- 
vute dallo Stato per la ritardata attivazione del 
nuovo Catasto 

rlle modificazioni alla legge 2 Inglio 1903 sul 
Monte pensioni dei maestri elementari ; 

al divieto di fabbricazione, emissione e cir- 
«colazione di stampe o biglietti imitanti biglietti o 
altri valori di Banca e di Stato. 

ll personale della R. Marina, 

Segne il progetto riguardante i miglioramenti 
economici per il personale clvile tecnico della 
regia marina (specialisti laureati e capi-tecnici), 

?° anch’ esso approvato senza diseussione, 

ll servizio telefonico. 
Si passa al progetto ‘relativo a modificazioni al 
testo unico delle legge sal servizio telefonico ed 
aggiunte alle leggi 24 marzo 1907 n. {11 e 15 
luglio 1907 n. 509, 

Fortunati A. è favorevole al disegno di leg* 
ge che mira, dopo gli inconvenienti messi in evi. 
denza dallx pratica, ad agevolare gli impianti di 
nuove reti telefoniche, 

Reputa, però, troppo grave il concorso a fondo 
pérdnto della metà delle spese d'impianto che vie- 
me imposto ni Comnni e lo vorrebbe ridotto a nn 
terzo, con facoltà ai Comuni medesimi di corri- 
aponderlo in dne o pin rate. 

Giudica, poi, assolntamente inadeguato al biso- 
gno il fondo di lire duecentomila con cui lo Sta- 
to potrà ogni anno concorrere per l'altra metà del- 
le spese all’ ìmpianto delle nnove linee, le qnali 
così saranno assai poche. 

‘Confida che il Ministro vorrà accogliere siffatti 
criteri, se non ora nimeno in nna futura legge, 
che segna un nuovo @ più deciso passo in questa 
materia. 

Tuvita il Governo a stabilire nel regolamento 


4 
. Morpurgo raccomanda di sollecitare i lavori 
per l'impianto del servizio telefonico da Venezia 
© da Udine al confine, . 

Canevari, si compiace della presentazione del 
progetto di legge, Osserva però di essere rigorosi 
elle concessioni di reti telefoniche, non contene 
tandosi della cauzione 

Si forma a parlare delle tariffo che vnole sieno 
moderate. Chiede poi che le domande, che verran- 
‘no certamente disordinate, Signo trà loro coordi 
nate con opportuni raggruppamenti. Vnolè anche 
che si concedano facilitazioni ai commni. 
' "urati. Anche lui si compiace del fatto che il 
Governo si proponga di fasililare nnovi impianti 
telefonici. Si preoccnpa degli impianti nei oentri 
più importanti, Tratta della unificazione delle ta- 
riffe. Lamenta che in questa materia lo Stato non 
abbia criteri industriali arditi, ispirandosi, inve- 
ce, ad nna gretta levineria, 

Torna sh una sia vecchia idea, consacrata riella 
flegge del 1907, d’imporre alle Società delle ta- 
riffe differenziali in proporzione dell'importanza 
delle reti è del lavoro che ogni singolo ibbonato 
determina. 

Cavagnari, Ritiera debba prorredersi perchè 
i comuni t'aruli possano anche godere delle con- 
cessioni telefoniche vhol sapere il criterio di mi- 
snrazione del raggio di 25 chilom. di cni parla 
l'ultimo comma dell'art, 1. 
Raccomanda anche tina congrua riduzione delle 
tariffe, 

Schanzer (P. e T.) Terrà conto delle tacco» 
Mandazioni fatte di concedere delle facilitazioni 
ti Comuni per il pagamento del loro contributo; 
ma rileva le difficoltà che derivano dalla conta= 
relativa. 

Risponde alle osservazioni dell'on. Turati. 
Espone i criteri del Governo sal servizio tele- 
fonico, în relazione alle operizioni fatte dagli 
tri oratori. 

Specialmente assicnra l'on. Morputgo che 8: 
inno sollecitati i lavori per le reti telefoniche da 
enezia e Udine al confine. Riconosce giuste le 
osservazioni dell'on. Cavagnari circa i Comuni 
rurali. SI provvederà per la tinificasione delle ta- 
riffe, la quale sighifita anche riduzione di esse, 
mentre osserta cho l' Anstria di recente è stata 
obbligata a presentare un progetto di legge per 
l’anmento delle tatifte medesime. Non sembra di 
accordo con l'on. Turati ciica le tariffe differen= 
ziali. 

Non è nemmeno d'accordo con lo stesso Turati 
nei criteri arditi da lui snggeriti, né nello osser= 
vazioni esposto sugli impianti telefonici hei gran- 
di centri. Conelude raccosandando l'approvazione 
del progetto. 


dal socio Ciamici 


dal socio Cannizzaro. 


22. Chilesotti — « Sni composti del piombo coll’ 
cido nitroso ». Pres. id. 


Paternò. 
28, Lombroso — « Sall'ori 


Spiratori dei pesci, La importanza dell'ambiente 
sico ». Pres. dal socio Luciani, 


Onorificenze italo-germanich 
Alcuni nani fa fu concìnso fra l’Istituto etori 
italiano e l'Istituto storico prussiano n Roma 


stesse. 


Guglielmo hanno voluto, su proposta del loro &' 
verni esprimere speciale riconoscenza agli emi 
nenti scienziati, che dirigono i due Istituti. 


Gran Cordone della Corona d'Italia, mentre 


dei 88. Manrizio e Lazzaro. 


squale Villari, presidente dell’Istitnto storico i 


rona di Prussia. 


La Società dantesca inglese. 


ghieri » ha tennto stasera il banchetto annual 


partenenti alla migliore società londini 
deva il banchetto Lord liytton, 


L'illustre artista Walter Crane ha risposto brin 
dando tra vivissimi applau 

Quindi l'on. marchese di £ 
nunciato nn discorso riassumendo il pensiero po 
litico di Dante, suscitando calorosi applansi. 


19. Marino — « Sulla isomeria di strattnra. Pre 
parazione di seleniti nsimmetrici », Pres. dal e0r- 
20. Pelimi è Pedrina — « Selenio e Jodio ». Pres. 


2°, Parravano e Mieli — « Fosfati acidi», Pres, 


28. Levi=Malvano — + Sui derivati di un olotaro 
complesso di oro e fosforo ». Present, dal socio 


accordo per procedere uniti nelle ricerche da farsi 
gli archivi italinui, in modo che i due Istitati 
Fisparmiano doppio lavoro e mettono a dispo- 
Sisione l’ano dell'alito 1 risultati delle riverche 


Avendo questo accordo dato i fratti più impor. 
tanti per la scienza 8, M, il Re & l'Iuperatore 


Così con recente decreto il prof. Adolfo Harnack 
a Berlino, Presidente della Commissione centrale 
per l'Istitàto storito prussiano è stato nomitiato 


prof. Paolo Kelri, direttore dell’ Istitnto storico 
prussiano a Romn ebbe la commenda dell'Ordine 


Dall'altro lato fu nominato l’on. senatore Pa- 


liano a Gran Cordone ed il comm. prof. Giorgi, 
Segretario dell'Istitato a commendatore della Co- 


@ (S) Londra, 22. La < Società Dante Ali- 


al quale hanno preso parte oltre 500 persone, «p- 
Presie 


Al levar delle mense l'ambasciatore d'Italia, on. 
marchese di San Giuliano ha portato nn brindisi 
vivamente applandito ni Sortani d' Inghilterra. 


Sovrani d'italia. 
n Gialinno ha pro- 


to io pare 
Giunta 


anfa at 
\agglore fiduci; 


dei movimenti re- 


tai 


‘ile e geloso com. 
pito da moi assunto, quello di tradurre tn wu 
Mercè Bnccessivo vostre approvazioni, in Sticces. 
sive misure, il programma del Blocco, tichiciy 
sopratutto la vostra esplicita fiducia, 
cordiale cooperazione, 
Ciò, certo, non era a desnmersi nè dall'anda- 
mento delia disctesione sulla mozione Fortari ng 
dalla forma 6 dal contennto di non pochi discorsi 
nè infiue dal voto preso a tarda ora, imposto dalla 
‘- | Stanchezza partecipante nn numero non conside. 
i- | revole dei nostri colleghi. 


ico 


la vostra 


Abbiamo dovuto osservare attitudine di riserbo 


assnnia da nomini la cul oplalone, per l'autorità 
della torn posizione e per la natura del Toro in. 
gegno, Ha grands peso dinanzi a nol, dinanzi aj 
corpo elettorale, dinanzi alla cittadinanza tutta 
onde ragionevole dubbio non Può non sussistere 
in mente nostra che la posizione della Giunta non 
Sia seriamente compromessa per quauto riguarda 
l’eficacia della sna azione, unica considerazione 
da cni nol siamo governati. 

S'impone n noi pertanto (e francamente non è 
Una imposizione molto gravosa) li convinzione che 
Altri più compiatamente possono rappresentare le 
aspirazioni ed fl programma della maggioranza, è 
quindi ad unanimità la Giunta ha deliberato di 
uuirsi a me nel presentare al Consiglio le proprie 
dimissioni. be 

Nè si creda che questa determinazione sia frutto 
di suscettibilità, ovrera desiderio di ottenere da 
voi espressioni nite a lasingare fl nos:ro Amor 
proprio. Rappresentanti di Roma, nòn abbiamo 
piccolo ed individuale amor proprio, abbiamo sol. 
tanto la preocetpazione che la conlizione delle 
= | forze popolari din esempio di unità di azione è 
proceda concorde verso il'suo scopo, coscienziona. 
metite condotta, cordialmente e senza riserra apo 
- | pogginta. l 

E' questa la condizione sine gua not di un sue. 
gesso, che, riverberandosi dal Campidoglio su ta 


il 


.Izoun,<=—=z» ì E E f‘°‘°°"** 


to il paese, possa irradiare alti © fruttuosi inse. 


Chiusa la disehasione generale, 1 dieci articoli 
del disegno di legge sonp approvati senz'altro, 


Novità, Varietà e Aneddoti. 
Le feste di Londra. 


L'organieo del personale delle dogane, 


Si viene alla disonssione del disegno di lagge 
per modificazioni at rioli organiet del personale 
delle dogane, dei 'aboratori chimici delle gabelle 
© per il servizio della tasen di fnbbricazione e i- 
stituzione degli ispettori superiori delle gabelle. 

Chiesa con nu ordine del giorno sostiene clie 
debbano cavcellarsi dalle note cai ‘atteristiche de- 
gli impiegati doganali, che non abbiano più dato 
motivo a richiami, quelle punizioni e censnre che 
vi fossere stnte istritte a segnito dei fatti verifi 
entisi nel novembre-dicembre 1908. 

Egli non è contento del progetto in esame, ri- 
tenendolo insnfficiente e fa alenne osservazioni e 
raccomandazio: 

Lacava (Finanze). Rilera che questi organici 


gi&rdiieri inglesi e francesi. 


riuniranno i più famosi ginnasti del mondo; 
Si annuticia l'arrivo di 
rappresentano 28 diverse Nazioni. 


(5) Londra, 22. —. Una grande festa dei fiori 

incierà mercoledì prossimo e durerà tre gior. 
luogo nl palazzo della musica all’Hspo- 
sizione frunco-inglese; vi prenderanno parte oltre 
cento espositori, fra eni i più grandi orticoltori e 


Dal 18 al 25 luglio nvranno Inogo i grandi gino» 
chi olimpici che saranno inangurati dal Re e che 


concorrenti, che 


=—_—____; 


determinano la spesa di 250 mila lire, 
Non accetta l’ordine del giorno per non costi- Consiglio Comunale 


tnire un pericoloso precedente (Approvazioni). 
Chiesa, Converte l'ordine del giorno in racco. 
mandazione. 
ladi gli articoli del progetto di legge sono ap- 
provati. 


In segnito dopo rvazioni dell'on. Greppi, al 
quale risponde l’ou. Giolitti (Pres. del Cons). nel 
seuso che lu legge provvede secondo le idee del- 
l’on. preopinante, viene approvato il progetto sull: 
rinnovazione dei Consigli comanali e provinci 
d'iniziativa dell'on. Landueci, 

Si leggono le interrogazioni 

La seduta è tolta alle 19,2: 


=——m__c 


e le interpellanze. 


Seduta del 21 giugno 1908 — Pr. 


La seduta è aperta alle 21.30, 


regnato fra i membri dell’Amministrazione — di- 
ce — nassuno eccettnato deve avere sorpreso do- 
lorosumente il Consiglio, come sorprese dolorosa» 
mente noi, la dieliarazione di nn autorevole ass 
sessore, il mostro stimato collega Montemnrtini, 
nella seduta di venerdì, quale codicillo al discor. 
so da me pronunziato in riposta ugli oratori che 
avevano preso la parola sula mozione Ferrari, 


SCIENZE E LETTERE 


R. Accademia dei Lincei, 

Classe di scienze morali, storiche e filologiche 
Seduta del 21 giugno — Pres. F. D'Ovidio. 

L’Accad, segret. Guidi presenta le pubblie: mi 

giunte in dono, segnalando fra queste un opusco- 

lo del corrisp. Castelfranco, alcuui volumi dell'I. 

Istituto archeologico germanico, e l'opera « Li 


Parve come se mancasse l’unanimità di consen- 
80 fra noi, e che hella Giunta vi fosse uno sci- 
sma, incompatibile con le brevi tradizioni del suo 
passato e le più lunghe della maggioranza del 
Consiglio, di cui si onora essere rappresentanzi 
Oude la nostra prima preocenpazione fn quella 
di chinrire lo stato di fatto che spesso non è a- 
deguatamente rappresentato dalla forma del di- 
scorso, e con nostra grande soddisfaziote abbiamo 
potuto accertare che l'armonia d'idee, di corcetti e 
di aspirazioni che solo può rendere efficace l’ope- 
ra nostra non è stata in nulla turbata, sebbene le 


{Monedes Catalanes » di J. Botet y Sisò, 

11 socio Monaci offre una pubblicazione avente 
per titolo : « La rivoluzione di Messina contro la 
Spagna, Storia e documenti » di F, Guardione. 

Il socio Cerruti rresenta n nome pel prof. Vi 
vauti un oppscolo suila storia del calcolo infini» 
tesimale ne?la secorda mesà del sec. XVIII; e a 
nome del prof. Gino Loria, nn esemplare della ter 
24 edizione dell'opera: « Il passato ed il presente 
dello principali teorie geometriche, » 

11 presid. Blaserna presenta nn piego suggella. 
to, trasmesso dal signor R. Santoro per essere cons 
servato negli archivi accademici. 

Il socio Pigorini chiede che renga sottoposta al- 

l'esame di una Commissione nna Memoria del dot: 
tor Dueati intitolata : Pietre villanoviane lavora» 
te del territorio bolognose. » 
+ Lo stesso socio, a nome anche del corrispon- 
dente Orsi, relatore, legge nna relazione con 
lia quale si propone la stampa di nn luvoro del 
prof. A. Taramelli avente per titolo: « Nuove e- 
Spiorazioni nella necropoli enolitica a grotte ars 
tificiali di Anghelu Rnjn», 

Blaserna, n nome anche del corrisp. Macaluso, 
relatore, legge nna relazione la quale conclude col 
proporre la pubblicazione di nn lavoro del dottor 
La Rosa, intitolato: « Trasformazione dell'arco e= 
lottrico cantante 

Il pres. D'Ovidio legge una commemorazione del 
socio straniero prof. Franz Bnecheler, mancato ai 
vivi il 5 maggio scorso. 

Vengono da nitimo presentate lo segnenti Me- 
morie e note, per la inserzione negl Atti accac 
demici: 

1. Mosso. « Ceramica neolitica di Festos e mi- 
noica primitiva cretese, Raffronti della ceramica 


vrei dovuto, degli stndi 
strazione diretta e quindi dell’egregio progetto n 
questo riguardo allestito, dopo laboriosa disens- 
sione nostra, dal collega Montemartin 
parve emissione sostanziale + volle ripnrarvi con 
ia susseguente dichiar: 

con ciò infirmare la solid: 
che egli in tutto e per tutto divideva e divide 
cordialmente e coscienziosamente con noi. 


apparenze avessero potuto ginstificarne il dubbio. 

La colpa dell'equivoco è da addebitarsi in parte 
a me, ed in parte a! mio collega. 

Insieme ai vantaggi di spontanea sincerità de- 
rivanti dal parlare a braccio, vi sono corrispon= 
denti svantaggi, specialmente quando la vigoria 
dellu memoria non è pronta a presentare all’ora- 
tore improvvisato tutti i punti più salienti da il- 
lnstraro. 

Nella mia esposizione di fatti, poco sollecito del- 
la difesa nostra e molto della posizione vera di 
la questione edilizia degli ostacoli sorti a intr 

non trattai come a- 

Giunta, sulla co 


A Ici ciò 


zione, pur non intendendo 
ietà amministrativa 


Su ciò non desidero soffermarmi, in quanto è 
desiderio suo il prendere la parola. Quello che a 
me importaza, in nome di tutti i colleghi, è di 
constatare pubblicamente come ogni giorno che 
passa rassoda e rafforza fra noi tutti 1 vincoli di 
solidarietà e di affeito che sono il più prezioso 
contributo all'opera difficilissima intrapresa e co- 
stantemente segnita finora. Siamo politicamente la 
immagine più fedele di quella associazione di for. 
ze democratiche che in Roma e in tutto il paese 
ogni giorno più si sviluppa e si estende in nome 
del progresso nazionale. 

Montemartini. A complemento delle parole 


Nathan. Per quella completa, cordiale, affet- 
tnosa compattezza e solidarietà che han sempre 


Sindaco soggiunge — tengo anaitatto 
‘are che sulla questione delle case nes- 
sun dissidio poteva esistere tra i vari membri 
della Giunta, dopochè noi, in seguito a inborioso 
esame del problema, c'eravamo all'unanimità ac- 
cordati sn alcuni capisaldi fondamontali che rap= 
4. Orsi. — « Nuove antichità di Gela 3, presentavano la soluzione attuale che la Ginnta 
Feo ito. 1A proposito dello palafitte e degli | !ttendeva dare al problema stesso. 

scavi esegni'i nel 1908 nella Vallo del Samo Per non Insciare poi sussistere malintesi, ciren 
ria aribeni. — « Il sarcofago dipinto di Haglia | al mio intervento nella discnssione dell'altima se, 
Triada ». Pres. dal socio Pigorini. duta, trovo utile il fare le seguenti afferm: 

| 7. Della Seta. — « La conchiglia di Festos con 1° di fronte ad alenni rimproveri f: da 
rappresentazioni di demoni ». Pres, id. qualche collega sull’inazione dell’Amministrazione, 
| iccò. ho creduto, iu difesa dell’Amministrazione stessa, 


neolitica dell’Italia meridionale e della Sicilia » | dell'o 
2. Milani. — « Prima relnzione preliminare su 
scavi governativi di Populonia ». 
» Salinas. — « Lavori recentemente compinti 
al tempio di Segesta e alla Chiesa di S, Franee- 
isco a Palermo », 


gi 


gnamenti pnbblici. Mn perchè ciò si 
i colori riverberati dallo varie faccie del 
Abbinno a fondersi in quella Iuce bianca che ri. 
Schiara l'umanità nel suo fatale andare. 

Or di questo la disenssione dell'altra sera son 
ci ha dato la salda convinzione, e perciò ri 
ziamo nelle vostre mani il mandato affida 
la speranza e l'affidamento di cooperare, con tnua 
le nostre forze e con l'entusiasmo dellx conviazio: 
ne, all'opera dei nostri snecessori, più fedeli rap. 
presentauti della volontà e delle aspirazion 
cittadinanza. (Approvazioni). 

Vanni. Credo opportuno — dice — di rivol- 
germi all'on. Sindaco e alla Giunta per dilegunra 
Qualunque dubbio snl significato dell'ultima di- 
scusstone. Malgrado qualche diversità di apprez- 
fnmento quella disenssione confermò come in noi 
fosse unanime ln fiducia verso l'Amm. Mun. onda 
ls maggioranza mi ha dato l'incarico di sottenon: 
re alla approvazione del Consiglio il sezuent: » 
dine del giorno: 

« Il Consiglio riaffermando la sna piena Q310" 
nell’Amm, Mun. non accetta le dimissioni e n15s- 
all'ordine del giorno ». 

Noi siamo lieti di constatane — soggiunge — 
che nessun dissidio esiste fra voi. Nel Consiglio 
poi non avete clie annici sinceri che vi segnona 
fidenti noll'opera da vol intrapresa pel bene della 
città nostra e che vi pregano perciò di desistere 
dalle dimissioni. (Approvazioni). 

Albini domanda la parola per noa dichiara. 
zione brevissima. A nome degli amici della mi» 
noranza — dice — io mi unisco senza restrizioni 
all'ordine del giorno Vanni in quanto suona piena 
fiducia verso il capo dell'Amm. i singoli ses 
sori. Le dimissioni della Giunta oltreche illogiche 
costitnirebbero un gravissimo danno per la città 
nostra, 
dra, anche a nome dei consiglieri 
gnoli, Moriggia, Palomba, otti, Tes 
Vecchiarelli è Zingone fa la eeguente « 
chiarazione : 

Nei contianeremo come per lo passato a segni. 
re l'opera della Ginuta con la massima obbiet 
vità e pur mautenendo ampia libertà di giudizio 
sulle proposte che dalla Gianta verranno presen= 
tate al Consiglio in ordine alla esplicazione del 
suo programma, voteremo l’ordine del giorno 
Vanni, 

Si passa alla votazione dell'ordine del giorno 
Vanni che è approvato all’ananimità, 
Nathan ringrazia della benerolenza del Con- 
siglio e delle cortesi parole del cons. Vanni, ma 
si riserva di far conoscere le ulteriori delibera» 
zioni della Giunta. 

La seduta è tolta alle 10,20. 


Erano presenti : 

Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Antonelli, 
Armeni, Aureli, Baccel!i, Baliori, Bentivegna,Berio, 
Bernardi, Bonomi, Brachi, Cagiati, Calderini, Cam_ 
panozzi, Canti, Cardarelli, Caretti, Carrara, Cara= 
so, Chiappa, Della Seta, Esdra, Ferrari, Fran 
tetti, Gamond, Giuliani, Grandi, Gregoris, Guada 
guoli, Guizzardî, Mazzolani, Montemactini, Morie= 
gia, Musanti, Nathan, Orlando, Paglierini, Pi 
lomba, Pavoni, Pietri Piperno. Quartieroni, Rossi. 
Doria, Ruini, Sabbatini, Salvavezza, Sanson ot» 
ti, Sereni, Staderini; Sterlini, Snsi, Testa, Tonelli, 
Torlonia, Trinchieri, Trompeo, ni, Vecchia- 
relli, Vercelloni, Villa, Ziugone e Zuccari. 


CronacaaiRoma 


Vatieano. — Ieri mattina S. S. ricevette il 


card. Di Pietro Pro Datario, mons. Lorenzo Pas- 
serini Vie. Apost. dello Schen-Si Meridionale, il 
R. P. Gaisser Rettore del Collegio Greco e S. E. 
conte Thun de Hohenstbein Gran Maestro del S.0. 
G. di Malta. 
— Lo scultore Seboeck presentò a S. S. un 
busto di marmo somigliantissimo da “ni scol- 
pito, e lo scultore Osterriadler, che era sccompa- 
gnoto dal P. Kaiser Postulatore dei Domenicani, 
presentò al Papa un busto in bronzo del R. P. 
Denifllo, defunto, sotto archivi: 

— E' stato nominato Vicario Apostolico di 
Nardò, mons. Vaglio Arcidiacono della Diocesi, 

— È' confermata la nomina di mons. Prospero 
Scaccia, vescovo di Tivoli alla Sede Arcivesco- 
vile di Taranto. 
— Sua Santità ricevette pure il card. Merry 
dol Val, Segretario di Stato e prefetto dei Sacri 


di integrare le spiegazioni dell'on. Sindaco, ricor: 


zionale ». dando le preocenpazioni, le disenssioni e gii sta- 
9. Lauricella. — « Sopra alenno ®quazioni in- | di fatti dall’Amministrazione sul problema edi- 
tegrali ». lizio; 


! 10. Grassie Grandori — « Ulteriori ricerche 2° di fronte ad nlinsioni personali e ad nlen- 
ni richiami fatti ad un mio progetto, ho ereduto 
Spiegare il mio riserbo nel nen avere parteciputo 
alla discussione, in quanto il progetto era stato 
distribuito solo ai membri della Giunta ed ni 
membri della Commissione consigliare dell'Ufficio 
V e non era stato ancora discusso dai due corpi; 
3° di froute ad alenni ordini del giorno che 
ponevano vagamente la questione 0 che avrebbero 
potato pregradicare la questione nella sua solnzio- 
he concreta ho creduto di pregare i proponenti a 
ritirare questi ordini del giorno, in quauto io 
sprimevo la fiducia che l'on. Sindaco e gli on, 
Colleghi di Giunta non avrebbero avnto difficoltà 
a disontere al più presto possibile la mia propo- 
sta, per arrivare ad alonne conclusioni concrete 
= «Intorno al con del- | da presentarsi in Consiglio. 
fi, Dopo le dichiarazioni fatte dall’on. Sindaco nel- 
da sesuia ulilza e nell'odierna seduta, dopo le 


lo 
‘fillossere radicicole nello varie Stagi 
12. Zedone — « Il problema di Lamé per i gi- 


tripli conici. » Preg. dal 
18. Alessandri — + La radiazione sO OrTA, 


Un puoro filone di basalto 


carica di capo di grimetto, desiCerando assumere 


Palazzi ‘Apostolici, accompagnato dal cav. Bian- 
chi, incisore dei SS. PP. 

S. E. presentò al Santo Padre, gli esemplari 
in oro, argento e bronzo, della storica annuale 
medaglia, solita ad essere coniata e distribuita ai 
componenti la Corte Pontificia ed ni dignitari 
nella festività dei SS. Apostoli Pietro e Pao lo. 

Portento ? Il « Messaggero » reca: 

< La terra cammina nello spazio con la velocità 
di 106.000 chilometri all’ ora. » 

« Sulla superfice della terra c'è anche l'ufficio 
del piano regolatore di Roma, il quale {e qui sta 
ii portento) non cammina affatto. » 

‘piegazione del fenomeno : Il Piano Regolatore 
mou cammina perchè la Commissione consiliare 
eletta dal blocco popolare dopo setfe inutili con- 
vocazioni non ha creduto di darsi il fastidio di 
approvare il lavoro fatto. Così la Terra gira sem- 
pre il Piano Regolatore @ gli elettori sono presi 
in giro dal blocco popolare. 

lu Pretettura — li Petraguani Geral. 
do ha chiesto al prefetto di Koma l'esonero dalla 


| 
Ì 
Î 
Î 


festa d 
della < 
prossin 
Nox 
Maria 
vito in 
ilenzi 
cerimon 
Alla 


di 


la direzione di una divisione e. far parte 
Giunta provinciale amuninistrativa. DE 

L'esonero fa accordato. Il cav. Petragnani -is- 
me sostitnito dal cav. Arton Giuseppe, già capo di 
gubiuatto del senatore Annaratone, n Firenze, 
chiamato qui in missione, 

L'inaugrrazione del II Congresso Na- 
zionale dei Costruttori Si can 
alle 9,30, nella sede della Societa Ingegneri ed 
Architetti, in via delle Muratte 70, segui l'in: 
gurazione del II° Congresso Nazionale dei so 
struttori edilizi e degli imprenditori, 

Moltissimi gli intervenuti. L'ampio locale, ador- 
no di piante, era gremito di congressisti. Erano 
rappresentate le Associazioni fra î costruttori di 
Genova, Napoli, Bologna, Milano, Venezia, To- 
rino. Firenze, Pisa, Reggio Calabria, Ravenna, 
Alessandria, Cremona. 

Notati tra gli iutervenuti: il cav. Giordano, in 
rappresentanza del Ministro dei Lavori Pubblici, 
il cav. Padula pel Prefetto, i cons. com. Caruso 
e ing. Paolo Orlando, il cav. Casciani pres. della 
Società Negozianti ed Industriali, l'ing. comm. 
Lmiggi, gli ing. Cozzo. Rossi, Scaramella, Bulla, 
Invernizzi, ed altri, di Roma: Belloni e Frisia 

r la Federaz. Naz. dei costruttori di Milano, 

‘ansutti, Pasqualia, Samassa per la Soc. capi- 
mastri imprenditori edilizi di Venezia, Moniever. 
di, Camarri. Ravazi pel Collegio capimastri di 
Verona. Lista per lAss. costruttori di Napo] 
Morra pel Collegio costrattori di Torinw, Ferrari, 
Ballatto per l’Ass. Ligure dei costruttori, Cinti 
per l'Unione costruttori di Firenze, Baldi, Galli 
di Bologna, ecc. 

Prese per primo la parola l'ing. Mora, il qua- 
le, dopo aver rilevato il risveglio edilizio che si 
viene accentuando in Roma, accennò agli scopi 
dell’ attuale Congresso, scopi che si riassumono 
nello studio sereno di quattro problemi, e cioè : 
Rapporti tra i costruttori e le Stazioni appaltan: 
ti; rapporti tra i costruttori e la pubbliche an- 
torità; rapporti fra costruttori e lavoratori ; ra) 
porti dei costruttori fra di loro. Accennò poi al- 
l'obbligo di migliorare le condizioni degli operai, 
unico mezzo pe eliminare lo sterile dissidio tra 
il capitale e la mano d'opera. 

Il discorso fu vivamente applaudito. 

L'ing. Belloni. di Milano, recò quindi ai con- 
gressisti il saluto della sua città. Accennando al. 
l'enorme odierno sviluppo adilizio affermò dover 
si appoggiare l'indirizzo sociale cui si ispirano i 
Comuni di Roma e di Milano per risolvere la 
crisi delle abitazioni, e concluse, applauditissimo, 
acclamando al Re, il cni cuore batte all'unisono 
con quello della Nazione. 

Parlarono poi il geometra Impronta di Foggia 
e il cav. Antonio Marotta. Quest'ultimo osservò 
che la costruzione delle case può essere urande- 
mente agevolata concedendo opportune facilita- 
zioni all'industria privata, sia cor l'esenzione dal- 
la tassa fondiaria per Ji) o 1ò anni senza restri- 
zione, sia aceordando dei mutui del 2.50 per ceu- 
to. Disse di ritenere dannosissima la legge di 
spogliazione che porta una tassa sulle aree fab- 
bricabili: essa ha avuto un effetto precisamente 
contrario allo scopo prefisso, spaventando l' 
ziativa privata ed arrestando il movimento edi- 
lizio. 

Seguirono altri discorsi del comm. Giordano, 
rappresentaute il Ministero dei LL. PP., del commi. 
Luiggi, presidente della Società Ingegneri ed Ar 
chitetti, del comm. Caruso ed altri. 

L'assemblea, su proposta Goola, confermò per 
acclamaziono a presidente del Cougresso l'ing. 
Francesco Mora. 

Alle 11.30 la seduta inaugurale si sciolse. 


Sedata pomeridiana — Alle 1430 i congressi- 
sti si riunirono nuovamente ed iniziarono i loro 
lavori. 


Presiedeva il sig. Alarico Ferrari, di Genova, 
il quale porse all'assemblea il saluto degli im- 
prenditori di Genova. Si passò a discutere il 1° 
tema : « Modificazioni alle norme che discipli- 
nano gli appalti di lavori pubbliei. 

Il relatore ing. Lenzi, di Roma, dopo avere 
accennato alla necessità di modificare le norme 
degli appalti, esposo ln numeroso proposte che 
vennero largamente disensse dall’ assemblea. 

Stamane, alle 8, il Congresso terrà soduta. Alle 
40 visita al Monumento a Vittorio Eman. © alle 
16,30 altra seduta. 

Vertenza Zambelli-Santini — In segui 
to ai noti incidenti avvenuti alla tribuna della 
ntampa, fallito il tentativo di nu amichevole ac- 
cordo, ieri ebbe luogo vano scontro alla sciabola 
tra l'on. Santini ed il cav. Zambelli, rappresen: 
tante dei resocontisti parlamentari. 

Ecco il verbale al riguardo redatto dai rappre» 
sentanti delle due parti; 

Il 22 giugno 1268, in conformità di quanto era stato sta- 
bilito con verbale dei riorno 20 corrente, aile ore dieci nel 
luogo conveneto, sì sono trovati i signori on. Felice Santini 
e cav. Giuseppe Zambelli, coì rispettivi rappresentanti qui 
sottoscritti e con l'assistenza dei medici, per addivenire allo 
scontro 

Questo si svolse dalle ore 10,10 alle 14,5, con ripetoti 
assalti, darante i quali gli avversari si comportarono se- 
condo ie più corrette norme cava leresche. 

Alle (1,15 i rappresentanti dell'on. Santini, ai quali era 
noto lo stato di salate del rappresentato, richiesero ai 
medici di visitarlo, nel che i rappresentanti 2el cav. Zam- 
deli consentirono. 

1 medici compriarono la dichiarazione che viene qui alle- 
gata, sa seguito alla quale i sottoscritti deliberivanò di ri- 
mettere a giorno da destinarsi la prosecuzione dello scontro. 

Roma, 32 giagno 1905. 
6. Gobbi-Belcredi 
Giovanni Ciraolo 


Achille Maszilelti 
Feltce Panic. 


Roma, 2216908. 

Dopo circa #5 minuti di combattimento intram.zzati da 
vari riposi, i sottoscritti, richiesti dai padrini dell'on. Sap- 
tini, ai quali era già noto lo stato dì salate del loro. pri- 
mo, hanno proceduto alla sun visita rilevando che l'altara 

ione momentanea funzionalo del caore, atteso il notevole 
aflaticamento, lo metteva in cond zioni di assolata inferio= 
riorirà di frunte all'avversario. 

Essi perciò concordemente buono emesso il parere che l'a- 
Zione dovesss essere svspesa è rimandata ad altro giorno. 

Dott. Luigi Caporaso 
Prof. Paolo Postempsti. 

Fer una candidatura fantastica. — 
Dall’on. Santini riceviamo: 

Roma, 22 luglio 1908. 
Carissimo Direttore, 

Piacciale, nella sna squisita cortesia, consentirmi 
preziosa ospitalità — anche per il riguardo, che 
debbo al carissirio amico mio personale e politico, 
on. Emilio Maraini — per formalmente dichiarare, 
a rovescio delle asserzioni del Messaggero, come 
io non abbia mai pensato, nòu pensi e non pen- 
serò mai ad accettare la enndidatara politica nel 
Collegio di Legnago. E’, bensì, vero che io ho ri. 
cevuto in proposito un telegramma, che ho intero 
pretato — quale credo realmente sia — una bur- 
letta di buontemponi. E basta peosare che quei 
burloni snboriinano l'offeria della candidatura ad 
una mia formale... abiura ad ogni partita cavalleresca, 
una recisa dichiarazione contro il dusllo — si figuri = 
proprio quando son per battermi, e per ripren- 
dere poi me' ultra partita, troncata, per fin inter- 
vento, che chiamerò intervento salvataggio. 

Il dottissimo Messaggero, ci va a nozze, stampa 
a cucaseri cubitali: La Ziela novella vi dò. cioè 
quella del mio esilio dal II Collegio di Roma, «he 
detengo da 14 anni e dn 4 legislature, battendo so- 
lennemente due volte il superuomo italo-americano, 
candidato del Messaggero, Eurico Ferri, così che 
non debba io soverchio preocenparmi delle can- 
didatare dei varii Rastignac, dei varii Vanni, dei 
varii nipoti dei Papi e neppure (veda audacia!) 
della candidatura del sig. Luigi Cesana, pro-cox- 
sole di Roma. per quauto Meneghino. 

Ond’è che la gioia dei romani per la mia cac. 
ciata dal II Collegio si espandera extra moenia 
dall'organismo popolare, se, ad eccezione del- 
l'ottimo amico, cav. Edoardo Pompei, di romani 
non ne conosco tra gli illustri redattori del gior. 
nale Case, Case, Case, 

Cordiali saluti dal 


Suo aff.mo amico 


F. D.r Santini. 

Mercato rinviato. — Per la ricorrenza della 
festa di S. Gioranni il mercato sertimanalo in P. 
della Cancelleria ed adiacenze sarà tenuto gioredì 
prossimo 25, anzichè mercoledì 24. 

Nozze, — Teri mattina, nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo, il cardinale. Vannntelli ha u» 
tito in matrimonio la siguorima Maria Abtonietta 

ilenzi e l'avv. Giuseppe Foderà. Ha seguito la 
cerimonia uno splendido (auch al Grand Hotel. 

Alla giovane, belin ed elegartisrina sposa fa- 


ceran corona molte signore e signorine in splen- 
dide Joiletts. _ - 

Gli sposi sono partiti per Firesze, da dove pren: 
deranno il volo per nn Inogò viaggio. Anguri, 

Matrimonio. — Ieri ebbe Inogo la cerimo= 
Ria unziale, che unì il xig. Lmigi Fusco e la di- 
stinta signorina Forinnata Di Giacomo, 

Furono testimoni i signori Salvatore Gargialo e 
Milani. Dopo nu sodtnoso rinfresco offerto agli in- 
Vitati alla casina Spillmanno al Pincio, la felice 
coppia parti pel golfo di Napoli. 

Augari. 

Note ferroviarie. — Fermala del diretto 616 
a Celano. — A cominciare dal io luglio p. v. 0 
fino a tutto settempre c. a., il tren dirette 316, 
della linea Romn-Snimona, fermerà un minuto al: 
la stazione di Celano, per servizio viaggiatori e 
bagagli. Detto treno partirà da Celuno alle 23,10. 

— Servizio viaggiatori da Chieti a Castellammare 
Adriatico — Per comodità dei bagnanti che si 
recano dn Chieti sulla spiaggia dell'Adriatico, nel 
periodo dal Lo laglio a tntto i1 15 settembre p. v., 
si offettnerà da Chieti a Castellammare Adriatico 
il treno 9984 regolato dal seguante orario : 

Chieti partenza cre $2 — Pescara arrivo ore 
8,28 — Partenza ore $,34 — Castellnmmare Adria- 
tico arrivo ore 8,39. 

Assoc. Naz. insegnanti di disegno. — 
Il 25 corr. alle 17 nella sede consueta 
Ferrari si terrà assemblea per discutere 
Scolastica del 1911 e sni mezzi per 
della Sezione del Lazio. 

Conferenze e riunioni. — Società caccia- 
fori di Roma. L'annuale assemblea generale dei 
soci avrà luogo venerdì 28 corr. alle ore 21 in via 
Coppelle 35. 

ì scel sono vivamente pregati d'inte:venire. 

La questione delle licenze at vetturi- 
mi — feri, alle 11, nna Commissione della Ca= 
mera del Lavoro, composta di Verri, Paglierini 
ed altri, si è recata dal prefetto allo scopo di ot- 

lu restituzione di licenze a quei vetta- 
rini ai quali furono tolte allorchè avvenne lo scio- 
pero di classe. 

Il comm. Aunaratone rispose che ne interesserà 
il questore, dandogli incarico di esaminare singo- 
larmente le domnude di ciasenn vetterino per a- 
dostare i migliori provvedimenti possibili. 

Scioperi. — Molti carrettieri addetti al tra- 
sporto della pozzolana si sono ieri mattina (lune 
dì) posti in isciopero per non ottenuto anmento 
di mercede, 

— Hanno pure scioperato 120 operai dello sta- 
bilimento di conservazione di legname in cia Mon- 
teverde. Qnesti ultimi si sono recati alla Camera 
del lavoro perchè s'interponessa per nn aumento 
di salurio. 

Una riunione aila Camera del lavo- 
ro per ì fatti di Parma. — Teri sera, allo 
21. si sono riuniti alla Camera del lavoro i mem- 
bri delia Commissione esecntiva della Camera stes: 
sa e quelli della Lega generale del lnvoro per de- 
cidere sul du farsi dopo i conflitti di Parma, 

Gli intervennti erano una sessantina. Benchè 
prevalesse, fru lo proposte avauzate, quella di in- 
dire la sviopero generale, pure si è stubilito di so- 
prassedere fino ad oggi, in eni vi sarà nua nuova 
riunione alla Camera del Laroro. 

Con una lira soltanto si possono guada- 
gnare le rispettabili somme di lire 50,000, lire 
000, tiro 10.000 e concorrere alla ripartizione 
di lire 40,004. 

Sono questi i premi della grande Tombola Na- 
zionale che verrà estratia infaliantemente 
in Homa ii giorno 30 Girgno 1908. 

Le cartelle sono in vendita in tutto il Reguo e 


El’incaricati tengono esposto al pubblico apposito 
avriso. 
La Commissione esecutiva assienra formalmente 


Îl pubblico che l'estrazione avrà luago 
immancabilmente 11 giorno 30 Gi sno 
19058. 
Prezzo della Cartella Lire 
La vendita delle cartelle cerminerà col giorno 
26 Giugno, per essere spediti n Roma tutti 1 re- 
gistri. 


Maglierle igieniche Herion. Venezia 


Piccola Cronaca. 


"7 - Ammin. 


Un delitto? — Già dicemmo di nn cadurere, 
in avanzata putrefazione, stato pescato nel Tevere 
l’altro giorno. li cadavere fu ivri mattina identi- 
ficato per quello di Francesco Sonua, di anni 42, 
abitante iu via Machiavelli 60. La moglie di lai, 
Clotilde Mondini, lo riconobbe. 
leri, nel pomeriggio, alla Mforgxe, nell'isola di 
Bartolomeo, il prof. Ascarelli © il dott. Mazzo 
lini procedettero all’autopsia, dalla quale sorsero 
gravi dubbi che possa trattarsi di nu delitto. 

Questi dubbi sarebbero confermati dalla depo- 
sizione delia moglie, la quale narrò che il Soana 
aveva un'amante che gli costava non poco, 

Certo è che auche le condizioni iu cui fa tro- 
vato il cadarere avvalorazo la triste ipotesi del 
delitto. 

Il vicepretore ha presentato în proposito un rap. 
porto al proenratore del Re. 

Le indagini, essendo trascorsi quattro mesi dal 
giorno in cui il delitto — se pure fn tale — ave 
venne non saranno facili. 

Un altro morsicato da un cane. — n 
via della Ferratella il quindicenne Fernando Pin- 
selli fa morso da uu cane riportando ferite Incero. 
contuse al viso 

All'ospedule di S, Giovanni fu medicato e tra- 
sferito poi a quello di S. Antonio per essere sci 
toposto alla cura antirabbica, 


Un’imprudenza pagata caro. — Alfre 
do Ortoni, di anni 9, figlio del portiere degli uf. 
fici della Direzione generale d'artiglieria in via 
Porta S. Lorenzo, ieri, alle 18,30, nel giardino an 
nesso alla caserma sinocava con una carriola per: 
corren2o il ciglio di nn fosso. 

Perduto però l'equilibrio, vi precipitò dentro 
fratturandosi la gamba sinistra. 

Fu trasportato al Policlinico ove rimase rico= 
verato ed ove ne avrà per 80 giorni di cura, 

Malore mortale, — leri sera, alle 18, l'im 
bianckivo Romolo Rilli, di anni 35. ab. in vin &. 
Martino ai Monti 44, mentre lavorava snlla ter= 
razza dello stabile in vin Alessandria 192, fa col- 
pito da malore e cessò subito di vivere, 

Il cadavere fu piantonato in attesa delle dispo. 
sizioni dell'antorità giudiziaria. 
scarpa e nno di scure — 
di ieri, nell'osteria della « Sora Ma- 
riettu » In via delle Zoccolette, mentre il ricerito= 
ra del lotto, Porro Stefano, stava berendo in «om= 

di aleuul amici, fa colpito da nna sca 
cia lauciatagli da un ragazzo di nome Angelo 
Preziosi di anni 10. 

1l Porro si risentì e diede nna bastonata al 
piccolo Preziosi. producendo;:li nna contusione al- 
l’anca destra. 

Un fratello del ragazzo corse In di Imi aluto e 
con una scure ferì il Porro alla mano sinistra, 

All’ospedale della Consolazione il Porro fugin- 
diento guaribile in 12 ciorni. 

Il Preziosi dal dott. Renzetti fa dichiarato gan- 
ribile in 8 giorni. 

L'autore del ferimento, avvenuto l’altra 
sera in via della Scala. in persona di Pedagna 
Domenico, è stato identificato ed nrrestato dagli 
agenti del Comunissarinto di Trasterere, 

E' il pregiudiento Terrario Federico di anni 29, 
fubbro, abitante in piazza S. Muria in Trastevere, 

ia disperaziave di una figlia — La 
quindicenne Emma Barbieri, abitante In via A- 
lessandria 184, ieri alle 16,50, stnva assistendo la 
madre sua gravemente ammnaluta. 

Ad un tratto l'inferma perdette 1 sensi. Non 
trottara che di uno svenimento; ma la figlinola, 
tenendo per fermo che In madre fosse morta, tan» 
to si addolorò che volle anch'essa morire e ber= 
ve una soluzione di sublimato. 

Per fortuna non rinseì nell'intento. Trasporiata 
al Policlinico, dopo ann lavanda dello 
ebbo )rognosi riservnti 

‘Pentati suicidi — Mignon Romes di anni 
24, abitante in via Nomentana 111, jeri sera alle 
19, perchè abbandonata dall'umante, tentò  suici= 
darsi ingolando dne pasticche di sublimato, 


gravi contasioni, per le quali i sanitari della Con- 
3isclaone si riservarono ogni giu'iizio. 
ma bia Ss COttALR. — Alla bambina Mar- 
anca, di mesi 16, ieri mattina, nella sua a- 
bitazione in via Sicilia 241, si riversò addosso un 
vaso di latte bollente. 

La povera piccina riportò delle ustioni al viso, 
che al Policlinico faron» giudicate guaribili in 12 
giorni con riserva, 

larva favilla. — Ieri mattina, alle ore 5.15, 
nella casa d’abitazione di tal Lucchini Dante, di 
nuni 55, in via Germanico 216, si sviluppava nu 
piccolo incendio che fu prontamente «omato dai 
vigili di piazza Firenze. 

Tl danno non supera le 100 lire. L'incendio fa 
accidentale. 

Arrestato per falsa denunzia. — Ieri 
mattina è stato arrestato dal Commisaariato del- 
l’Esquilino il mattonatore Mìrti Leopoldo, d'a. 19, 
per aver falsamente dennnelato una rapina, che a 
suo dire avrebbe subita ad opera di quattro sceo- 
noscinti al vinle Manzoni verso le ore 4. 

Morsicata da nn cane — eri, alle 14,30 
la domestica Paggi Olimpia, mentre percorreva il 
Viale della Regina, fa morsicata da uu cane gi- 
sorago al braccio destro e alla facci 

Al Policlinico, ove fu accompagnata dal suo pa= 
drone Tesei Luigi, venne trattenuta in osserra- 
zione. 

Grave rissa al vicolo Scaelino, — Ieri, 
alle 13,30, il tipografo Merluazi Pietro, di auni 
18, e Altieri Luigi, pure diciottenne, si trovava- 
no nell’osterin del Mattarello, rel vicolo Senolino. 
A n tratto entrarono nell’osteria i fratelli Romeo 
e Romolo Giuggiolini, entrarubi tipografi, il primo 
di auvi 24 e il secondo di anni 20, abitanti al 
vicolo delle Fogno 35. Con loro era aache il vet. 
turino Federici Pietro, 

I Giugglolini non avevano buone intenzioni. Il 
Romeo voleva chiedere spiegazione al Merlnzzi 
perchè questi la sera prima si era recato sotto la 
finestra della fidanzata del Ginggiolini stesso, Me- 
schini Maria, n fare una serenata. Il Romeo era 
stato avrertito di ciò dal Federici, e appunto per 
avere una testimonianza lo aveva condotto con sè 
all'osteri: 

Il Meriuzzi, appena seppe il motivo che aveva 
condotto colà il Romeo, cominciò dall’ invelre il 
Federini, accasandolo di aver fatto la spia. 

Ne venne un alterco generale. 

I litiganti uscirono sulla strnda. Fatti pochi 
passi vennero a vie di fatto. 

Dopo essersi scambiati parecchi pugni, il Giag- 
giolini Romev cavava il coltello e ferira all’ad- 
dome tauto il Merluzzi che l’Altieri, che si era 
mosso a difenderlo. 

I feriti furono trasporti: 
ve furono opernti di lapai 
cati iu pericolo di vita. 

Il feritore andava poco dopo a costitui: 
Commissariato di Trevi. 

Bersaiuolo arrestato — Per tentato bor- 
seggio in danno del proprietario della giostra 
fuori porta del Popolo, Peters Giovanni, ieri fu 
arrestato, certo Matteucci Gnido, di anni 19, ab. 
in via Candia D. 

Il Mettencei al Commissarinto di Campomarzio, 
fa preso da couvulsioni. Non fn quindi possibile 
tradurio alle carceri di Regina Coeli. e fa ric 
verato all'ospedale di S. Giacomo, dove rimase 
piautonato, 

"Tra coinquilini — Per precedenti rancori, 
alle ore 18 di ieri, in Piazza S. Cosimato, la di- 
ciassettenne Lumidori Marietta, vennta a lite col 
coinquilino Firenzi Fiorenzo. di auni 45, fu dallo 
stesso ferita cou due coltellate al petto ed nua 
al collo. 

Il ferito si diede subito alla fuga. 

La ragazza, trasportata all'ospedale di S. Spi- 
rito, ebbe giudizio riservato. 

Musica in piazza Colonua — Ecco il 
programma che lu Bunda del 48° faut, eseguirà que- 
sta sera in pinzza Colonna dalle 21 alle 28: 


1. Verdi, sinf.nia « Forza del destino, » 


2. Puccini, atto IIl e Boheme, » 

#. Wagner, I preludio « Lobeugria, » 

4. Verdi, Sanio atto IV e Aida, » 

5. Vessella, Andante e minuetto, Mozart. 

6. Wagner, Sinfonia « Rienzi, » 

In Piazza Vittorio Emanuele, lato Prin- 
cipe Eugenio, ;l concerto dell'Esquiliuo suonerà 
dalle 20 1r: în poi: 

1. Marcia - Gioruo di festa. 

2. Valtzer - Torneo storico - Tardi 
3. Sinfonin - Gazza ladra - Rossini. 

4 Duetto - Faust - Gonnod, 

5. Preludio e dnetto atto IV - Traviata - Ve: 
Atto IV — Aida - Verdi. 

. Atto IV - Favorita - Donizetti. 

8. Passo doppio sinfonia - Demostene - Oeci- 
nelli. 


alla Consolazione, do- 
tomia è quindi gindi- 


al 


MONTE DI PIETÀ, 
Mercoledì 25 giugno 1908 - La 5* Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati "Ml 4 settembre 1507 
fino alla polizza n. 165000. 

In Piazza Risorgimen o N. 88: 

La 3° Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 7 settembre 1907 
fino alla polizza n. 166900. 

SI pagano i resti dei pegni vendati nelle altre 
Custodie 1* @ ds, 

Neila sala sivanta in“ pinzia 6. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì 23 
snranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe- 
riori nlla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no snccessivo. 

N. B. — BI concedono vrestanze sopra pexni di 
oggetti fino alia somma di L. 10,000 e sopra titoli 
emessi 0 garantiti dallo Stato, Si fanno anticina- 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a 

Interesse sul 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Stasera avrà Inogo l'attesissima 
prima rappresentazione del Gioacchino Rossini di 
Alfredo Testoni, nuovo per Romu. 

L'aspettativa è grandissima @ si può caser certi 
che ssasera il Costanti sarà nncor più popolato del 
solito per onorare l’nttore illustre e per festeg- 
giare il simpatico commediografo. 

Argentina. — Vivi applausi ebbero tutti gli 
esecutori anche ieri nella Nare. 


le. — Marin De Macchi è stata fe- 
steggiatissima In Lucrezia Borgia insieme con il 
De Gregoriv che hn voce simpitica e robusi 
riposo e domani Cavalleria Rusticana con 
Maria De Macchi e Lucia di Lammermoor con Zina 
Simeoli, aa 

Quirino, — Oggi la prima donna soprano, 
signora Margherita Luecherini darà il sno spet- 
tacolo d'onore con la Geitha, di cui è ottimn Mi- 
osa. Dopo il 1° ntto essa canterà Danza di gioia 
di Oescher. 

A richiesta i tenori Pasquini = Fioretti, ripe- 
teranno poi Fenestra chiasa e Er municipio pe- 
scivendolo, canzonette premiure nel concorso del 
Hugantino. 

Adriano. — La virissima ammirazione che 
destano i prodigiosi lavori nerei dei Rixford, si 
manifestò ieri in occasione dello spettacolo in loro 
onore con entusiastiche acelamazioni. 

Sono sempre segniti c0u interesse gli altri u 
meri del programma, 

Arena Nazionale - Il Boccaccio che si è 
dato nello spettacolo di ieri, perla, bravura degli 
esecutori e per l’accurato allestimento scenico fu 
vivamente applandito. Oggi Geisha. 

Manzoni. — Molti applausi n tutti gli ese= 
cantori leri con Kean. Oggi Itre moschettieri. 

Metastasio. — en prima Federico 
maitre, ovvao L'avventare di un grande artista. 
traduzione dell'on. Pinchia. 

Eden, — (outivuate Sernasao di Par Campi, 


Adriano — Circe equesiro americano, 
Atto Sezionale ee ita 
anna "= ire mosstentari ore 
Netastazio — Anime solitarie, ore ti. 

ra — Bpettacolo variate, ore 31,39, 


—— “i 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'illuminazione di Rome col pas ed atri sistemi 
Capitale Sociale L, 17,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Poli N. 14 )— 


tazioni. 
Roma, 3 giugno 1908. 


T Gerente 
€. Pouchain. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO "ee 1 Salus? 
| non trascuri di aggiungere il c 
| nome BISLERI, la cni firma è 
| riprodotta sull’etichettn della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge la capsuln, Diversa= } 
| mente potrebbero soccargli # 
delle mal fatte e spesso nocive (iii 
| imitazioni 
| Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


CREDITO ITALIANO 
Situazione gen. dei conti al 31 maggio 1908 
—(Vedi 4 pagina) 


Li | Rigeneratore 


Vedi quarta pagina. 


Ultime Notizie 


Quirinale 
Ieri sera S, M. la Regina Madre è partita in 


automobile per Stupinigi accompagnata dalla da» 
ma d'onore di servizio e dal gentiluomo di corte, 


Il Senato di ieri. 


Couvalidati i nuovi senatori Alaggia, Barzellotti, 
Beneventano, Bensa Colleoni e Chironi prose- 
guì la discnesione generale del bilancio della i- 
struzione pubblica. 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 


Due seduto. 

Nell’antimeridiana si approvò il progetto rela» 
tivo alle rivendite di generi di privativa. 

Nella tornata pomeridiana, dopo le interroga» 
zioni e le interpellanze, senza discussione venne» 
ro approvati alcuni altri progetti. 


Notizie parlamentari. 


Le seguenti Commissioni sono convocate oggi: 

Ore 15 - Commercio degli agrumi, lettara della 
relazioni 

Ore 16. - Camere di commercio. 


Ore 16. - Ferrovie Roma-Albano-Varese-Porto 
Ceresio. 
Ore 17. - Monamento a Dante Alighieri in Roma, 


Sall'ivseguamento © sugli insegnanti di educa» 
nione fisica è nominata relatore l'on. Celli. 


Elezioni politiche. “ © 


Collegio di Trapani, — E' stato procla- 
mato eletto Nunzio Nu 


Le c’ndizioni dell'on. Di Rudinì. 

Ecco il bollettiuo delle ore 10 di ieri mattina: 

« Il marchese Di Rucini ha passato la notte 
tranquilla, sebbeue iu gran parte insonne, I mi- 
gliovamenti ottenuti in questi ultimi giorni, si 
conservano ; rimane però la grande sensibilità 
deleterifica del fegato in tutti i noi diametri, che 
si mantengono estesi, e le condizioni patologiche 
dei reni. 


Maresca= Baccelli » 
Lo sciopero a Bologna e a Spezia. 

Le Camere del Lavoro di Bologna e Spezia 
hanno proclamato lo sciopero come atto di soli- 
darietà cogli scioperanti di Parma. 

Lo sciopero però in ambedue le citta è par- 
ziale ed i negozi sono aperti. 


La questione agrumaria. 

deri l'on. Majorana Ginseppe ha presentato all: 
Camera la relazione sai prorvedimenti presentuti 
dal Governo per favorire il commercio degli a- 
grumi è loro derivati. 

Contemperanenmente la Commissione siciliana 
dei produttori di agrumi, con a cupo il sno pre- 
silente, comm. Buzenio Roasi, ed il sindaco di 
Pulerwo, si è recata dal Ministro dell’Agricoltara 
per soll» Liar: il suo Intervento nell'interesse deila 
pronta approvazione del diseguo di legge, 

I provredimenti, opportunamente concretati dal- 
l'on. Coceo Oriu, leusone, iufatti, a sollevare la 
priuclpule delle produzioni siciliane, che attual- 
mente è fortemente dipressa, a cagione della intesa 
avvenuta a danno dei produitori, tra le fabbriche 
estere di acido «citrico ed a porre fine ad uno stuto 
di cose che impoverisce l'isola, Fu tentata, è vero, 
qua e colà qualche agitazione contro ìl progetto, 
mu essu non la nstecchito, trattandosi di un movi- 
mento fittizio, creato, non dui produttori, ra da- 
gli interessi parassitari dei commercianti dei de- 
rivati agrumarii, 

Nella scelta ‘lella sede per l’amministrazione 
centrale della Omera agrumaria il consenso nou 
è ancora futto, una non sarà difficile ad ottenersi. 
Logicumente la Cnmera dovrebbe sorgere a Pa- 
lermo, che delle cità siciliane e più interessuta 
nella produzione nerumaria, niia quale concorre 
con nna metà ciren dell'intiero prodotto, ed è la 
più importante, ma, per mwore di concordia, i 
rappresentanti (di Palermo uon sarebbero alieni 
di rinunciare a favore di Roma, e quesia sarebbe 
orse lu migliore suluzione. 


Ministero Marina. 


Movimento nel R. Naviglio: 

« R. Margherita, S. Eiena, B. Brin, Garibaldi, 
Varese, Ferrorcio, Contit, Pisani, Suiut-Boo, Fili- 
berto, Urania, Ostro, Freccia, Strale, Euro » giun- 
te a Sudu il 21 - « Garigiiano » giunta a Liverno 
il 22 - < Cartatove » giunta a Derna il 21 - « Pa 
guno » partita da Palermo e giuata u Lipari il 
{l 21 - RR. sambuchi « Antilope e Camoselo » 
partiti da Assab per Massa: 


Informazioni estere. 


Le elezioni amministrative nel Belgio. 
al 22. — Al ballottaggio per le 

vililoei proviaciali che ha avuto. luogo isti, È so 
cialisti hinno perduto quattro seggi a Verriers, 
nuo a vantaggio dei liberali e tre a rautaggio dei 
cattolici, a 

1 enttolici guadagnano dae seggi a Genbeonz 0 
due a Courins a dutrimento delia lista pr se bd 
socialista. 1 cattolici periovo un seggio n fsalie 
due a Lessines a taggio dei liberali 


I risultati non portano alcuna modificazione 
nella compogisione dei Consigli provinciali. 


RUSSIA 


PNE ea rt MON CIR 
- © (8) Tiffts, 22. Nel pomeriggio dae brigani 
banno aggredito all'entrata della Banca del Com- 
mercio un fattorino che gi recava alia snocursale 
della Banca dell'Impero con importanti somme dt 
denaro. 

I briganti hanno sparato quattro colpi di ri- 
voltellà ed hanno gettato quatro bombe, delle 
quali nna soltauto ha espioso. 

Il fatorino è riuscito a faggire e sì è rifagiato 
nell'interno della Bauer: 

Un brigante è stato ferito. Gii altri ha 
tnot fuggire, 


———————___——m—— __\_ 
AUSTRIA-UNGHERIA 3 
(S) Vienna, 22 — Nelle scuole saperiori ci 
Vienna e nella scuola tecnica czeca di Braua (Mo 
ioni nono state regolarmente ripreso 


0 po=" 
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Movimento della navigazione. 

La Veloce. — Il Città di Milano, è pasento 
sabato mattina al Onpo Sagres, proveniente da Ge- 
uova, Palermo e Nnpoli, diretto n New York. 

Lloyd Sabaudo — Il Re d'/lalia è partito 
sabato da Buenos Ayres, diretto a Suntos e Ge= 
nova. 

N. G. L — Proveniente da Genova e Barcel- 
lona, e diretto al Plata è giunto sabato sera a Rio 
Janeiro, il Sardegna. 


Borse e Mercati 

_borse e Mercati 
Roma, 22 giugno 1908. 

I deplorevoli Intti di Parma hauno finito collo 
scuotere anche l' olimpica serenità delle Borse, le 
quali hanno manifestato loro disapprovazione 
facendo indebolire Specialmente ln Rendita e i 
bancari. 

Fortanatamente però l'indice infallibile dei cambi 
è così pertinacemente a noi farorevole provare 
che la commozione del mercato è di natura del 
tutto sentimeutale. 

Il Gas e il Carburo sono sempre fermi parlan= 
dosi di accordì di mutua convenieuza, 

Rendita 3 814 ©0 sont. 104.50. 

Rendita 3 3;4 010 fine 104.60 a 104 

Rendita 3 12 0} cont. 103,50. 

Obbligaz. Ferrov. 3 010 854. 

Banca d’Italia 1264 — Cominerciale 808 — Ore- 
dito 567 - Banco Roma 102 4? - Garburo 1081 
= Gas 1:01 a 1103 - Ansaldo 208 - Kerka 445 - 
Beni Stabili 274 112 a 275 - Concimi 158 unu. 
Cines 35 - Imprese 96 a Hb 11? - Piombino 
24 112 - Soda 80 1}? - Forni 79 - Elba 457. ' 

CAMBI: Parigi 99.92 12 — Londra 25.10 12 
— Berlino 123.07 ly 

Cami dazio doganale 28 Giugno L. 100,00, 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (22) di 
L. 99.59. 

Dal 22 a tutto il 8 giugno 1908 fino a L. 100, 
fissato in L. 100.00, 


BORSE ITALIANE. —22 Giugno 1908 


RenditaO 5°/,| 
id. id. finel 
sà. 34,%) 

A, B. d’Italia| 
Commere. 
Ored. Ital. 
BancoRoma] :01 
Ferr.Medit.| 403 

» Merid.| 654 
Ae, di Perni|1481 


so 
Venete —=| - 


Nar. Gen. | 198 
Raffinerie | 352 
0, ferr.3%, | — 
Meridionali] — 
Fond.I. 4 a - 


+8 Paolo 
Cambi 


Francia vista! 
Berlino id. 
Londra id. 
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Consolidati: Media Uft. del Regno 20 giugno 
con cedola (senza cedola |netto intere: 


102.74 87 102,85 23 
101.82 31 | 10191 37 
63,31 9 68.98 8 


16461 87 


netto! 


Parigi,22 ziagno |Aperinra | Chiusura 


ne, 3%, amm. — — | — 
ui(*%3% erp| 9153 | di 
H\FPALIANA 5 */.jnon quot.inon 
Alturen,......| 9845 | 96 
fi )spagnnola . 1] 9875 | 96 
Fi /rassa nuova. ; | — — | 97 
fi[ portoghese, . |. — — | 85 
ngherese . ...| — 95 
Egiziano 8 */,. ...| — 102 


Banca di Parigi , 
Banca Ottomana 

credito Fondiario 
Azioni Snex +. 

Lotti Tarchi... 
Ferrovie Ital.Mferid, 
— (sull'Italia +... 


(Londra, 2? giugno 
n |] DD 


apertura] chiusura 


Banstoro |116 50/116 25'Italiana 
Ja, carta | 97 13] 97 05 Turca 
Ungh. 4. | 93 05) 98 :0 Ruaso3'/, 
» 33/,%,|S290| S2 208pagna | 95‘, 
Si oro | 19 12) 19 ‘3 Giappon.| St ‘/| 
Lire ital. | 95 50| 95 50 Egisiano| 101 — 
àra [23995] 24 —lArgento | 25‘, 


a Bamen d’Iughi.lire st. 21.000 Rit. 20.000. 


Ital. cont. | 10$ 10 — —. BAGGIO 
i. mese - Persi — 
.Merid* | 195.70) — —| 

ne EC —{rvatia. . . |5 per Oto 

Obbl. fere. rancia. . .|2 per Òrg 
»3% | 4 'Imghilerra.|2!/, por Org 
siierid. | — —| — —Germania | per 019 
» Roma | — —| — —|Ansiria. ..it'/, per Cio 


» Modi —i — —iBelgio . . .|4 per 0lg 
Rublo sù 214 40] 214 35/Spagna. .. *} perdo 
C. Italia | 8120] — —Svizzera .,/5 perOto 


acci speciali del “* Popolo Romano,, 
Genova, 2? — ore 1480 

d.5*/, 104.60, Raffinorio 392..- Elba —45DI 

RESC 10370/Z0cc. Ind, 2Sc]Sarona — Bolo 

italia 1274.—|Eridania - 893—|Carburo  1050.— 


L=) 


504.—[Zuoc. Na. 92—|MolimA.I. 142. — 
564—| ld. Rom 77.—|Semoleris 162— 
114.— {Lepandy .—| Kerica dii 


Tera: 1452.—jimprese. 96. 
Metaliure 133. |Armatrorig 202, — 
Forrere  247.-- Rapid ii 

473. Ataia 


Meridion 684— 
Mednerr. 404. 
Navigano. di 
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LA CASINA ROSSA 


Romanzo di CARLO DADORE 
(Proprietà letteraria riservata) 


VL 
Una tremenda sparizione. 


Maria non venne, e non la vidi più. 

Capite? non venne, non venne! 

Oh, la terribile rovina completa della mia fo- 
licità, del mio avvenire, del mio tutto! 

Di Nino più nessuna traccia, nessuna notizia. 

Brano fuggiti insieme ? 

Impossibile ; il fatto era assolutamente inv 
rosimile: ella mi amava troppo! 

— Ma, allora, perchè sparivano proprio così, 
tutti © due in uma volta? Ab, quante ipotesi, 
quante congetture io feci! Ma non mi servirono 


a nulla! 
Quella contemporanea sparizione dell'amico e 


dell'amante era un secondo mistero, e ben più 
fosco, ben più terribile del primo! 

Non potrei, nè saprei descrivervi come vissi 
quei giorni. Non avevo più neanche alcuna nozione 
del sempo... Così che vissi tre anni che mi par- 


‘vero tre secoli, visanti — cl stamenti «ima 
giorno sole! 

Nei primi mesi fni quasi vinto più volte dalla 
tentazione del suicidio.. Ma ero vile; ‘sapete; 
avevo panra della morte.. Un'egoistica paura 
dell’ a/ di là, di quel mistero d’ oltre tomba così 
trascurato quando si è felici, mi trattenne più 
volte sull'orlo del precipizio... Bd invano la mia 
rivoltella, sempre carica, luceva suggestivamente 
nel cassetto della mia scrivania, 

Sempre solo. con la mia disperazione scritta in 
fronte, vagabondai di paese in paese in cerca di 
uua traccia. d’ nn puuto luminoso che mi potesse 
far ritrovare l'idolo mio, od almeno ‘nn po’ di 
quella pace agognata che sempre più mi sfag- 

iva, 
SE un giorno caddi ammalato seriatzente, ed î 
medici temettero per la mia ragione. 

Guarii, ma la convalescenza fu lunga, labo- 
riosa. Sempre taciturno, solitario, stndiavo lette- 
ratura, dilettandomi in ispecial modo di antro- 
pologia criminale e scrivendo ogni fantasia che 
mi passasse per la meute, pur di attutire l'eterno 
dolore che sempre traziava. 

Ogni estate, intanto, mi recavo a villeggiare 


presso un mio zio arciprete, a Monte Eremo, ed 
eran forse quelli i giorni meno torbidi della mia 
oramai spezzata esistenza, 

Passarono, come dissi, tre anni, ed eravamo 


nell'estate dell' ottantanore. um. 


— == | 


LE ASSOCIAZIONI fra i 0 ee Tori 


Indirizzo: Direzione o Amministrazion 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 


— Arretrato centesimi 


el Popolo Romano - Rema 


12,000 în provinera 
10) 


‘io a Monte Firémio, ‘di mio ufo arci 
prete, e mn dopo pranso, precisamente il giorno 
diciassette luglio — ricordo perfino le dute, così 
ognì episodio s'è scolpito vivo nel mio pensiero! 
— dopo una lunga discussione di carattere poli- 
tico alla quale me molente mi aveva trascinato 
lo zio arciprete, stavo. appoggiato al davanzale 
della finestra godendomi un'ottima sigaretta guar- 
dando distrattamente il verde appassito della 
campagna afosa sotto nn sole. di fuoco, quando, 
in uno stretto sentiero poco lungi, che costeg- 
giava una fitta siepe di avellane, vidi passare nn 
giovane signore vestito di nero, alquanto curvo, 
pallido ed emaciato, 

Fui scosso come da un brivido, ed una nebbia 
sanguigna mi passò davanti agli cechi. 

Era Nino Maraldi! 

Lo riconobbi subito, di primo impulso, con 
tutta certezza, ed in quell’istanto di smarrimento, 
non più capace di padroneggiarmi come avrei 
dovuto, e volato, afferrai mio zio per un brac- 
cio, e, costrettolo a guardare attraverso le stec- 
che dello persiane, gli domandai con voce tre- 
mante : 

— Lo conosci quell’ nomo? 
chi è, che cosa fa? 

Lo zio, dopo aver guardato fuori della fine- 
stra, mi fissò curiosamente, stupito della mia so- 
vraeccitaziono, e, senza punto affrettarsi, mi ri- 


uni adunque, 
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— Lo conosco @ non lo conosco Ma com'è che 
ti sei fatto pallido come un cero alla vista di 
quell'uomo? 

— Ah, per il momerito permettimi di non rac- 
contarti nulla! Sarebbe, per me, una storia troppo 
luuga e troppo dolorosa! Colui fa nn tempo mio 
amico, e la fonte prima di tanti, di troppi miei 
dolori.. — Risposi arrossendo, vergognoso senza 
nemmeno intuire il motivo — Dimmi piuttosto, 
per favore, caro zio: colui abita quì, a Monte 
Eremo? E' solo, o vive iu compagnia di altre 
persone? E chi sono queste persone? Che genore 
di vita è la sua? Sal che sia ammogliato o che 
coabiti con qualche donna? Ricere persone in 
casa? 

— Oh santissima Vergino, quante domande in 
una volta! — mi rispose lo zio stringendosi nelle 
spalle e fiutando nua buona presa di macnbin 
— Cosa vuoi ch'io ti dica, caro mio? Ne so qua. 
si quanto te. Se avessi, per esempio, da raiccon- 
tarti tutte quante le chiacchiere che sul conto di 
quel tuo ex signor amico si “anno qui in passo, 
ne avrei per una settiman: al iono! Si dice che 
esca raramente di giorno, che di notto vaga- 
bondeggi come un Inpo per la campagna, rinon- 
sando di buon mattino prima dell'alba. dice 
che viva tutto solo con un vecchio burbero, torvo 
© taciturno, che credesi sia sno servitore, 

In paese si mormora di lui, e credo che lo don- 
niccinole del villaggio e dei dintorni, le rare vol. 


fe che lo incontrano provino nn 

superstizioso onde per poco ron Priaderonio) 
dosi il sogno della santa eroce. Certo, prima "7 
tn mo lo dicessi, nemuneno il suo nonie 
sapevo. In chiesa non 1” 


mai tidito 
nè lettera 
lazioni di 
dice perfino cha 
lontano forse in 
su d'un poggio 
mentevoli @ di, 
Sperate grida di donna... Ma, capirai, sono chi, 
ghiere; di positivo, di certo non si sa nulla 
Come ben potrete immaginare, questo ma 
tuformazioni datemi dallo zio, avevano tuttu. 
che appagato la mia ansia crescente, 
Ux desiderio irrefrenabile di scoprire finaim,,,. 
te que) mistero che da tre anni era il mio mu 


tirio mi aveva preso cnore ed anima, 
bilmente. 


Ah se infine avessi potnto trovare il bandy 
della invorosimilo matassa © scoprite tutto, 6,1. 
trovare la mia diletta © più che mai adoraa 
ria! Se finalmente avessi potuto riabbracc; 
ritrovare in ossa l'angelo buono 6 


ineso, 


che un tempo ini aveva promesso nn avi 
di gaudii sovrnwani! 
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Rimedio universale garentito da 25 anni di 


A Rizeneratore è il preparato più razionale per montenersi in buona salute, 
prolungare la vita tenendo lontano e gi 


andamento dell’ organismo, 


e migliaia di ammalati sono stati guariti 


lettere autentiche e spontanee sono state } 


, CORROSORANTE, DIGESTIVO 
FRATELLI BRA 


Guardarsi dafle Contraffazioni — | SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere in Bottizlia d'origine 


ll Rizeneratore agisce sulla cellula organica, quiudi miglio 


altri prodolti venuti dopo per fare concorrenz 


narendo le più importanti malattie. Migliaia | ff 7 Ì 
li iulto il Mondo delle più gravi e svariate sofferenze. Moltissime » 
pubblicate. i 
ra e nutrisce Sangue, Muscoli, Nervi, 
@ssn. La sua azione terapeutica è radicale e duratura e non palliativa ed illusoria, ; Ù 
u 


ratore. Iuterrogate le n 
gi Rigeneratore è sureriore a quel 
composizione non ha bisogno di essere is 
scientifico. 


Capitale Sociale L 75.000.000 - Riserva L. 8.773.087,88 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, 
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pir la Svizzera | 


|3 8. LUDWIG | È 
ia Germania lperia Francia! per l'Austria Ungho 


a NICE | a TRIESTE 


HILANO 


ripristinare il regolare 


ome si avvera con tanti 


al vero rimedio unive 


iaia di persone che 


orino. 


Attivo. f 
Cassa Liit, | 


Effetti sull’ Italia © sull’Estero . 5898240 
Riporti. . . . . ... Lil 54990 
Titoli di Proprietà.‘ 

Partecipazioni 

Beni Stabili . ; (1.0) 
Corrispondenti 6° Clienti 

Conti fra le filiali — Saido ‘ 
Debitori Diversi . . 

Mobilio e Spese impianto. 

Debitori per Avalti RE 
Titoli di prepr. della Cazsa Previderi 
za Impiegati Ra 
Spese Generali e tarse del cor- 

rente Esercizio . . ... 


6.405 
d5.266 67 
3,027,710 


Conto Fitoli 


Depositi a cauzione L. 1.572,100.— | 
Depositi a custodia » 307.007.103.87 
Depesitari titoli. . » 100.913.796.88 409.493.000 75 | 


/ L. | 810,039, 
1 SINDACI: T. Mazzino - A. Carminati 
= @. Simonetta 


giorni di preavviso, 
116 019 
somme, l'ultimo giorno di ciascan 
mese per prelevarle l’ultimo giorno del mese successi. 
vo cen 5 giorni di preavviso per ogni versamento 
rinnovazione 
Libretti di Risparmio 2 3 
con vincolo di 15 giorni, 
Prelevamenti: L. 3,000 a vista; sino a L. 5,000 con 
1 giorno di preavviso; sino aL. 10,000 con 5 
giorni di preavviso; somme maggiori con 10 gior 


Libretti di Pi 
re; 'iecolo 3 
ape ptt Risparmio 8 1400 
Versamenti: sino a L. 1000 al giorno, 
Prelevamenti: sino aL. 1,000 al giorno ; somme mag- 
iori con 10 giorni di preavviso. 
Buoni fruttiteri 
Sen scadenza da 3 a 6 mesi 2010. 
5 » Zali, Sidom 
ro 12 mesi e oltre ® 112 0/9. 
«BB. — Tatti gli interessi sono netti d’ 
capitalizzabili alla fine di ogni pren) puis 
nti in valuta le Cedole scan 
esigibili in Roma, 
‘ntisti dl servizio di cassa 
delle imposte dirette che 


Conti al 31 Mass 


Passivo. 


Capitale . ., + + + L.Î 75,000,000 — 
Fondo di Riser; | 2773,087 86 


Depositi in | 


to Corrente ed a 
parmio LL... 4 07.641.368 
Buoni Frattiferi lr: 11,320,790 
Accettazioni per conto terzi. 
Assegni in circolazione 
Corrispende:ti e Clienti 
Creditori Diversi, 
Dividendi a pagare 
Avalli per conto ter: 
Cassa di Previdenza 
Saldo utili 1907... .. 
Utili lordi del corrente esercizio 


123.809.066 
4,478/601 


‘918,824 
84717 
4,369,248 


r Impiegati” 


Liit. { 400.545.443 
Conto Titoli: 
Denositanti a cauz. L, 72,100,— 
Deros.tanti a cust. > 307,007 103.97 


Depositi pressoterzis 100,9 
409.494.000 75 
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G. Pfzmajer Balzarotti 
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RSI 


rispondenza debi 
da convenirsi, 
i in effettive a condizioni da 


ri e documentati per 
su ovaluaque  piaz- 


i venzioni e riporti 

contro valori o certificati di meret. 

Esecuzione di or. i di Borsa su qua. 
lunque piazze, per contanti o a termine. 

Sconto ed incasso di effetti coll'iatia + 
sull’estero. 

Cambio di moneto © Valute estere. 

Lettere di credito su qualunque piazza italia» 
na ed estera. 

Assegni e versamenti telegrafici s qua- 
lunque piazza, 

Compra e vendita di cambi a conse. 
Ema con la facoltà di consegna o ritiro a_ piacere 
dici contraente. 

Deposito di valori diversi in semplice cu. 
stodia © în amministrazione, 


ocazione di Cas: ette-ferti e Casse- 
dei ie gustodia di valori, documenti, carte, ecc. 
Custodia di depositi chinsi in Camera. 
forti con o senza dichiarazione di valore, 
Midi SL FAZano a viita e senza provvigione ai ‘ito: 


Mio, DImette-forti 0 Ennse-rorti le Cedole sesti 
eì Titoli estratti esigibili in Roma pene ù 


I contratti di locazione e di deposito cenere 
stati anche a più persone. © ne "° Pesseno ind 
I Titolari possono dele, 
spomibilità 


Rizene- 


disce un fl. in Italia per L, 3.75, 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 


Esclusivi per la Vendita dei FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA è GERMANIA | 
@. FOSSATI - CHIASSO, e S. LUDWIG NEW.Yog 


Concessionari 
nell'AMERICA del SUD 
C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Rigeneralore è effi 


pell'AMERICA del xopp 


a base di clorofosfolattato 
di manganese, calce e ferro (6 raf) 
lie eo tre] 


esperienza 


diabete, nevrastenia, anemia; cloranemia, esaurimento, debolezza, scrofola ra 
chitide; malattie del ricambio, artrite, arterioselerosi, varici 
di testa, dolori di reni e alla spina dorsale, mestruazioni 
o nulle, fiori bianchi, ossalurio, fosiaturia, ecc. Utilissimo nelle convalescenze 
Cura le paralisi, previene le apoplessie. 


nappetenza. dolori 
irregolari, dolorose 


in tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il fl. Per posta se ne spe 
stero L. 4; e quattro fl. (cura*completa) si spediscono in Italia per L, 49, e- 


stero L. 15 anticipate all’unica Fabbrica LOMBARDI & CONTARDI - Napoli, Via Roma, 345. 
oli con numerosi attestati GRATIS a richiesta 


|ERROVIE 


PARTENZE da Roma perte linee di 


Napoli ...., 


Pisa-Torino . . 
Pisa-Milano >. 
Foligno-Ancora 
Firen: 

6 


Fiumicino. . 
Maniela-Stbiaco, 


—_* da Trastevere 
Anruyi 
Napoli . 


TTorino-Pisa 


Ancona-Foligno 
Milano. 


Terracina-Velletri 
Velletri. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO. 


VR IA so Pe per 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 


RONCIGLIONE-VITERBO — P, 

820 1 855] 1550 | 1655 
‘ERBO-RONCIGLIONE — Arri 
110.99 | 18.42 |92.27 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 17] Bece. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
8.50 | 7.80 | 8.30 ece. ogni ora fino alle 20.3) 
Partenze da FRASCATI por GENZANO 
7 18.1 9 | 10.ece, ogni ora fino alle?! 
‘ FRASCATI — Partenze por Roma 
582 | 7.82 | 859 eco, ogni ora fino alle S1a2 
GENZANO — Partenze per Roma 
815 | 715 | 8.15 eco. 0 alle 3 a 
dita Segr de e o i at 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 


548 | 7,48 | 848 ecc. ogni i 
peri, 2g *c° ogni ora fino alle2i.45 più un'altra 


TRAMWAY ROMA=CIVITA CASTELLANA. 


+B| 6 11.181) 18.27017,40 
11.50 [168 18.21 

16.54 [196 

Modi 

20,88 


Aran | — 
isso | — 


1644] 1993 
II | 1088, 
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AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere in Roma 
è fra Palazzi. Villini e Cause da lire 
1000 
in Città da L. 25 a L. 65 il ma. 
nel suburbio da L. 7a L. 25 il m.q. 
© Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
Ga lire 15.000 a lire 100,000. 
e è Pod lo Provincie di Roma, 
i, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
10.000 a L. 2.500,900, 
Arce per Ville e Villiti presso il lago di 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.i 
a L 10il TR 
di maioliche iu Toscana (da conve 
moro Anminisu vi, Contabilità, E: 
ni e manutenzioni di swbili, Serie referen; 
e guranz 
F. Severi - 


Villi 
S. Mari 


Piazza Cola di Rienzo 

e dalle 15 112 alleio. 

Eppartamentiuo 3 0 4 camere e cucina 

punio centrale pigione non SVpenora 

$ preleramlo anche monilio scrivere d-A-00 posta 
Roma LITI 

Quadri antichi msnittori Rossi com 


ti Daito ore 10 alle 1 


— BAGNI E VILLEGGIATURE 


25 purole L, 1 — In più dì 25 Cent. ò cadauna 


S. Vito Rom 

saluberrima a 19 È 
menti dissonibili stessa locaiità. R.vo 
4 - do p, dalle 19 alle 14 


D'AFFIFTTARSI 


vendesi 


| Per comunita religiose 0 collegio gente: 


tasi vasto terreno con fnbiritazo € cappelia nellatrovize 
di doma presso il Sanivario ci Genazzano. Serivero 
lo 18 termo posta _i80- 


“i t'Luglio pese 
sec sala: dodicenne 


Per uso albergo stiuasins. 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Coni. 75 - In più di 


Sofferenze ai piedi a 
ruches, unghie incanate, ed allvi si i, chrati o 
iti, dal pedi norini Enrico, mediante un vi 
sempre dato risultati sod» 

2 alle 6 pom rsa 


II° CATEGORIA 
#5 parole. Cen:. 50 - In più di 25, Cent. 5 cal 


toscana, mn dre di fi 
piano, conversazioni d 
39 Fermo pos 


Vedova 
pasma s'rmore e siznorin 
Distinta sign È 
N) francese, dà lezieni di canto € iezioni d'imencitto 


enon propria è a domicilie, Rivolsersi ia v. 
LR ln mi 


Impiegato governativo “fra vee. pronto dure 


nendo giornaimente ore libere, cerca occupazione confis 


Vemi, | 


cente su» rondiziong. Serivere Ricciardi, Amm'rés 


(* Pprele Romeno » 


9, ; anni 2 attualmente 
Ex sett’ufficiale dins susino 
daziaria © di esattoria nelle provincie, fornito nel 4. 
documenti © che può dare in Roma le mapgiosi gresso 
sotto ogni riguardo, desidera un” posto, atte di aut 
nella capitale ad onestissime condizioni. Mivolgori ni 
fermo in posta 907 


Per allieve di canto ina Le 
di ven mora, avendo deciso di dscicara ai - 
sermamento del conto scosmo di care imuani monti 


Eat ORPore al domicilo propne. via Csvowr Ad e 


Distinta sienorina iz lata do 
miglia in Roma via Rabnino 114 piano 2.0. 

sua con dipiema P, Scnol: Kormaie di Gen 

so mile, senem © ripcteiohi 

in casa'propna che È domieti 


Signorina 


giornata. DI 
ul:imo piano, prima porta a sinisi 


Studio legale amminisirativo 
n. 33 arr. Carlo L 


Fail governativi e Comnnali: questioni d'imposte, scola 
Ssiche, Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civile. con 


Roma, vi 
s dell'Anima 
snz2. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie 


PD AFFITTADCI 


‘ Pr i mi tt 
Camere mobiliate alii preso dieta 


femizlia. Via dei Greci 36 p. 20 seala di fronte 


Si affittano "iso dna fmi Dai 


pes.en 


ilia Umberto 1 
ALÈ p. celle Terme 
, palazzo di Pipa Gitl 
dalle 1° alle 1 
FORICO ED ETNOGRAFO, v. Coilezio Ro 


Romano s7, dalle 


tramonto. 
. Teodoro 18, dalle 9 al tram 
v. porta S. Sebastiano, dell 


2. Villa Umberto 
Roneli 


COLONNA, .v detla Pilotta 17, dalle 
ZIONALE ALTE MODERNA, P. dell'E; 
o darle 8 alle 14. 
INI. v. Quattro Fontane 13, dl 
ra 10, dalle al 
v. Appia Antic 
lese 25, dalle 9 al iram 


Ingresso Cent. 50. 
PITOLINO DI > CULTURE, p. del Campi 


Pomponto aria 
bustiano 1: dalle 9 ilo 
Munijica di S. Ietro 
41 tramonti 


v. porta San Se 


la, w Sette Chiese 12 dalle 


Four dames et demoiselle 
Salle de conversation et de loc: I 
Lecons pratiques 
del Campidoglio N. 5. 
Villmento di POPOLO POI si 
Carta delle Meridionali -Inchigst:i Leri!euxBer=gr-Wi- 


na, 
cipe © 
mente 


gioni di 
Al nu 
Inime, 


Sant 
preuden 
Stato g 
mente lu 
dell'Iufa 


